A. XX -WN. 7 (979) a CITTA’ DEL VATICANO 15 FEBBRAIO 1953 


ABBONAMENTI: CITTA’ DEL VATICANO E ITALIA, ANNUO L. 1.000 - SEM. L, 600 — ESTERO: ANNUO L. 2.000 — SEM. L. 1.100 
CC. P. N. 1-10751 — TEL. VATIC. 555.331 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 96-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 40 


~ > 
> 


‘4 


i 
| § f 
é& - 
č a 
` 
“ 
. $ 
` 
a 
d + - . 
a 
> . x 
vE 
b " ; 3, 
9 > > 
4 
d 
CT SES ‘J y Pars A ‘RI OST UZIONE HA INIZI RIEDIFI A 7 ONE DE E DIGHE HE HANNO I 7” 
LA RICOSTRU CAZ LL C L 
j 
f 
X 
4 


+ 


Và 


agli innumeri altri del genere, as- 


PAG. 2 


L’OSSERVATORE DELLA -DOMENICA 15. FEBBRAIO .1953 


ANNO XR 


ERCOLELY yennaio, -asciato l'esame delle questioni piu 
dopo le consuete Udienze urgenti. Un piccolo tavolo portatile 
private e speciali, e dopo {venne sistemato sul letto: vi passa- 
aver benedetto i due agnelli rono, di continuo, in quei primi 
che, nella festività di S: Agnese, giorni, fascicoli, telegrammi, lette- 
sogliono essere portati, ogni anno, re, memoriali. Le cose che Egli 
in Vaticano per poi essere destinati , soltanto può esaminare e sulle 
a fornire lana dei Sacri Pailti,. quali decidere: non esiste un sosti- 
ü Sommo! Pontefice si récada nella “tuto del Papa. ` 
Sala~Clementina, ove si svolse la Sin da quel giovedì, perciò, ben- 
Udienza generale. Il vasto ambien- chè il termometro accennasse a 
te era gremito: molti i gruppi e i salire, il Santo Padre ha ricevuto i 
pellegrinaggi; e, tra i primi, alcune Pro Segretari di Stato, i Monsi- 
scolaresche, che alla folta udienza gnori Tardini e Montini: e, a mano 
davano un tono di speciale letizia. a mano che, dopo la parabola 

L'incontro di Pio XII con la ete- ascendente della indisposizione, le 
rogenea accolta fu vibrante, affet- forze tornavano, le due Udienze 
tuoso: il Papa, dopo i discorsi in assorbivano un tempo sempre 
varie lingue, volle trattenersi spe- maggiore, sino a diventare normali 
cialmente con i piccoli, a doman- o quasi, dopo otto giorni. Un indice 
dare notizie, a informarsi con af- infallibile sul reale miglioramento 
fettuosa bontà. A poca distanza del Papa, questo della graduale, 
dalla memorabiie solennità dal crescente durata dei colloqui, a cui 
Concistoro pubblico in San Pietro invitava i Suoi più vicini collabo- 
questo incontro, pur tanto simile ratori. 


sumeva una nota di incantevole, Nell intero periodo di anni in cui 
familiare dolcezza. Gli occhi non fu Segretario di Stato del venerato 
guardavano il Papa lontano; gli Predecessore, — esattamente dal 
parlavano, prima ancora delle ac- febbraio 1930 al febbraio del 1939 
clamazioni e delle domande filiali, — Pio XII non soffrì mai di alcuna 
a breve distanza che lamabilità indisposizione. Sommo Pontefice ha 
paterna, del resto, quasi annullava. avuto, un quattro volte, delle in- 
La giornata era fredda, forse la freddature, raucedini, piccole affe- 
piu rigida di questo inverno in zioniinfluenzali con febbre. Durante 
Roma, nonostante il ritornello me- la sua permanenza in Germania 
tereologico che, a S. Agnese, parla Egli soleva curare questi disturbi 
di viole e fa pensare alla non lon- stagionali con sistemi a carattere 
tana primavera. Nel pomeriggio, omeopatico: compresse gelide, pro- 
con Vabituale esattezza, il Santo curate reazioni, che il cuore saldo 
Padre si reco nei giardini alle 15,45. e lapparato circolatorio perfetto 
Durante un’ora passeggid con il hanno sempre sostenuto nel modo 
ritmo svelto e risoluto che gli è più convincefite. Questa volta, es- 
abituale, leggendo vari documcuti sendo sopravvenuta con Valta tem- 
e annotando decisioni e rilievi, peratura una irritazione delle vie 
Nella tarda serata, mentre atten- respiratorie, era consigliabile per- 
deva ad ulteriore lavoro nella stu- sistere nel pur collaudato sistema? 
dio privato, Pio XIE avverti‘ alcuni Il medico non fu di questo. parere 
brividi. A notte inoltrata lo colse e volle far uso della cura ¢lassica 
la febbre con temperatura piuttosto di terapia calda,.cui si aggiungo- 
elevata, al punto che, al mattino no, oggi, i sulfamidici e gli anti- 
seguente, non gli fu possibile di biotici. E noto che luso di questi 
celebrare la S, Messa. se da una parte agevola un rapido 
Più tardi Varchiatra pontificio, risolversi detlo stadio aggressivo 
Prof. Riccardo Galeazzi-Lisi, dia- del male, produce anche una de- 
gnostico i sintomi di una indizpo- pressione nelle forze che poi oc- 
sizione influenzale e suggeri i con- corre recuperare nei modi pit va- 
seguenti e dovuti riguardi. riati. Ma qui un ostacolo dalle abi- 
Il Santo Padre accolse con sere- tudini stesse di severissima tem- 
nità V'increscioso fastidio, dolendosi peranza dell’augusto paziente, il 
soltanto di veder sminuita la pos- quale, si direbbe, per natura rifug- 
sibilita di lavoro: ma non si arrese ge da cibi ricercati, da sonniferi, 
per ripiegare su una linea di ripo- da tutti quegli ausilii, insomma, che 
so, benchè. legittimo, anzi neces- vengono ritenuti tonici e ricosti- 
sario. Già altra volta Pio XII ha tuenti. E proprio degli spiriti più 
detto di non poter immaginare il elevati — tanto più quando alla 
Papa infermo e inerte. Sofferente naturale sobrietà si aggiunge una 
Si: e quante pene ed avversita in preclara virtù — considerare le 
questi ultimi anni!; ma giammai energie fisiche non mai come il fine 
inattivo. Perciò, anche in questa bensì come un mezzo, di cui ha 
circostanza, Egli ha tenuto fede a bisogno l’intelletto, A questo sol- 
un divisamento che è inattaccabile: tanto va la costante cura; e suo è 
è la volontà che non sa ascoltare il primato. 
elaborati consigli o premurose in- Di qui la pur prevista lentezza 
sistenze, Non un solo giorno, nel della convalescenza, comune, del 
periodo della malattia, Egli ha tra- resto, almeno nell’ottanta per cento 


derni appa 


ad analoghi casi, dovendosi aggiun- 
gere un eccezionale paricolare: la 
ripresa sempre più intensa e vasta 
del lavoro, ritornato senz'altro nor- 
male, ad eccezione delle udienze, 
tuttora sospese. 

Sua Santità, infatti, già dopo 
qualche giorno abbandonava il letto, 
e pur rimanendo nella sua ca- 
mera, si teneva al corrente di tutto; 
ad esempio, nella recentissima eè, 
purtroppo, triste circostanza delle 
inondazioni del Nord Europa ha 
disposto prontamente, sin nei più 
minuti particolari, le provvidenze 
di generosi aiuti e di iniziative per 
confortare lè tante vittime del ter- 
ribile cataclisma. 

La grande stampa — si sa — 
spesso ricerca il sensazionale. Ad 
aleuni giornalisti sembravano esi- 
gue le notizie che, quotidianamen- 
te e con scrupolosa esattezza, for- 
niva L’Osservatore. Romano. Ora, 
mentre è doveroso riconoscere che 
una notevole parte si è comportata 
con senso di responsabilità e di- 
gnità professionale, c’é pur stata 
qualche eċcezigne, frutto di fanta- 
sie che, ad ogni costo, volevano 
ampliare le informazioni; anzi pre- 
sentarne delle nuove. Si sono, per- 
cio, descritte ed inventate* scene 
allarmistiche; si è persino parlato 
di una gravità definita dramma- 
tica, 

, In ciò detengono un primato al- 
zuni settimanali a rotocalco. E’ 
abitudine non lodevole di tali pe- 
riodici di abbandonarsi alle iper- 
Sole, all'inverosimile, al presuppo- 
sto e alla incontrollata diceria 
quando parlano del Vaticano, della 
Santa Sede, dell'attività pontificia, 
dell’ Azione cattolica e delle opere 
dei cattolici in genere. Ecco ad 


- esempio una vistosa pagina centrale 


di uno dei più difusi, in cui si 
descriveva minutamente la camera 
del Santo Padre con nomi di in- 
tervenuti che, viceversa, non furono 
affatto presenti, durante una sup- 
posta crisi nella notte dal venerdì 
al sabato 23 gennaio. Si favoleg- 
giava, inoltre, di antibiotici spediti 
in aereo la lontane capitali; di mo- 
hi di; respirazione, 
che «per fort non, servirono >»; 
di consulti medici: tutti dati inesi- 
stenti, frutto di immaginazione. Ma 
c’é ancora di più: a suffragare la 
messa in scena di almeno un mo- 
mento di orgasmo, Varticolista ri- 
feriva che, in una udienza concessa 
pochi giorni prima a un pellegri- 
naggio della Sardegna, il Samtc 


Da lunedì 9 febbraio la finestra dello 
studio privato-di Sua Santità è tornata 
ad illuminarsi sino alla tarda notte 


Cardinale un sacerdote sardo, 
avrebbe testualmente (sic) risposto: 
«In questo campo Noi abbiamo 
ormai Chiuso il nostro mandato >». 
Un vero castello di carta che cade 
con un soffio, quando si ripensi 
che nessun pellegrinaggio della 
Sardegna è venuto a Roma dopo 
il recente Concistoro, 

Vero è che, concludendo, lo stesso 
articolista ammetteva il non esi- 
stere, nella malattia del Santo Pa- 
dre, come avevano‘ rilevato i me- 
dici, « sintomi di gravità»: ma 
intanto lo scopo spettacolare del 
settimanale era raggiunto; il pezzo 
con le note del testimone... oculare 
fornito ai lettori; e questo è quanto 
per certuni conta, non il riferirsi 
alla semplice verità. 

Figuriamoci però se qualche 
agenzia poteva rimanere inerte 
dinanzi a questi raccomti. Tuttavia 
nel mondo non c'è stato alcun al- 
larme, ma solo si è resa più accen- 
tuata e fervente la premura filiale 
che, quanto maggiore è la distan- 
za, tanto più amabile e sollecita 
si è manifestata. | 

Sono cosi arrivati messaggi indi- 
canti questo o quel rimedio; un 
medico del Sud America si è detto 
pronto a venire a Roma per porre 
a disposizione certi suoi speciali 
ritrovati; da più parti sono state 
segnalate raccomandazioni, consi- 
gli, esperienze, 


Tutto ciò possiede una nota com-'* 


movente e rientra nel plebiscito di 
affettuosi auguri e di pæghiere 
promosse in tutto il mondo. 
Giunsero, per primi, i voti pit 
ardenti del Sacro Collegio, delľ E- 
piscopato della Curia, di tanti so- 
dalici e cattolici militanti. Nel 
contempo espressero i loro auspici 
significativi Sovrani, Capi di Stato, 
Capi di Governo; il Corpo Diplo- 
matico accreditato presso la Santa 
Sede fu unanime nella richiesta 
quotidiana di notizie alla Segreteria 
di Stato. Pot, all’annunzio della 


crescente ripresa della salute del 


Santo Padre, si ebbero gli attestati 
della più profonda soddisfazione. 
Molti riecheggiavano i più impor- 
tanti recenti Atti del Pontificato, 
quali il Messaggio Natalizio, la 
Enciclica «Orientales Ecclesias », 
la Costituzione Apostolica « Chri- 


riaffermare, alla luce dellinfallibi- 
le Magistero e delle costanti solle- 
citudini di Pio XII, speciali impe- 
gni di fedele rispondenza, di pre- 
ghiera e di vita intensamente cri- 
stiana, di auspicato grande confor- 
to per il Suo cuore paterno. 
* 

Naturalmente a Roma le fasi 
della indisposizione influenzale di 
Sua Santità sono state seguite con 
particolarissima affettuosita. A 
tarda notte non si vedeva più la 
nota finestra del terzo piano illu- 
minata, Ma lo sguardo indagava 
durante il giornc. Se — dicevano i 
fedelissimi — si scorge che i ten- 
daggi interni sono scostati, vuol 
dire che il Papa sta meglio e non 
ha bisogno di riposare. Di sera Cè 
persino chi è rtuscito a indovinare, 
levando il capo ‘verso la stessa 
camera da letto — che ha due 
finestre ad est ed una sulla piazza 
San Pietro —, una lamnada da 
tavolo accesa: è segno che il Papa 
lavora. 

Ma la premurosa indagine lunedì 
sera ha avuto felice epilogo. Era 
tornata a risplendere, e sino ad ora 
tarda, la finestra dello studio. 

Come sempre, dal primo giorno 
della indisposizione, ogni mattina 
viene celebrata la Santa Messa ser- 
vita dallAtutante di Camera. 
Più tardi il Santo Padre concede 
le due Udienze, giammai inter- 
rotte, alle quali abbiamo accen- 
nato, ai Pro-Segretari di Stato. 
Anche le consuete pratiche di pie- 
ta, tra cui VUfficio Divino e il 
Rosario, non hanno subito inter- 
ruzione alcuna. In attesa del giorno 
— che tutti i cuori affrettano con 
il desiderio più intenso — in cui 
il Santo Padre potrà riprendere 
appieno l'intera sua attività, questo 
é il vincolo più saldo che Pavvince 
ai suot figli d'ogni continente, poi- 
chè trova riscontro nella loro 
stessa preghiera pro Pontifice no- 
stro Pio. 

Festa grande di anime, il pros- 
simo 2 marzo: l’anniversario che 
nelle suppliche concordi al Signore 
vorrà stabilire inizio di un nuovo 
lungo periodo di Pontificato, nella 
recuperata salute, e della portentosa 
e benefica azione in apostolato 
di verità e di carità. 


Padre, alla richiesta di creare stus Dominus», il Concistoro, per CESIDIO LOLLI 
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NUM. 7 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 15 FEBBRAIO 1953 


ACQUE DELLA MORTE 


EPISODI VITA 


DAL NOSTRO INVIATO 


AMSTERDAM, 9 febbraio. 


« I] Polesine è un niente in confronto a 
questa inondazione »,mi dice un collega ame- 
ricano appena sceso dall’elicottero dopo una 
meticolosa ricognizione lungo la costa olan- 
dese-belga; da Harlem a Ostenda. Ha ne- 
gli occhi la visione di isole immerse come 
quella di Gooree-Overflakkee, scorta dal- 
alto come un relitto di nave naufragata, 
con le cime di due campanili svettanti tra 
marosi biancheggianti. Pochi giorni fa, nel- 
la sagoma disegnata dalla pennellata delle 
onde, Cerano campi, case, mulini a vento. 
Ora acque deserte sulle quali galleggiano 
cadaveri ancora non recuperati per comporli 
nelle bare («inviatemi duecento bare» ha 
radiocomunicato un borgomastro!). Masse 
scure di carogne (30.000 e giù bovini sono 
periti) alla deriva verso qualche duna, aspet- 
tano la fiamma che le bruci per liberare 
l'aria dal loro pestifero contagio. 

Il giornalista americano non esagera e il 
confronto per noi che abbiamo vissuto la 
tragedia del Polesine, riesce eloquente. Più 
tardi, anche noi, dall'alto di un aereo che 
sembra rimbalzare sulle onde tanto le sfio- 
ra, abbiamo un quadro eloquente della tra- 
gica realtà. 

La desolata distesa delle acque, giunte O 
improvvise e irruenti o lente e scivolose 
fin oltre sessanta chilometri dalla costa, è 
percorsa da lame di terra: le dighe rima- 
ste vittoriose all'assalto degli elementi. Qua 
e la si vedono troncate da brecce dentro 
le qualj a valanghe si è riversata l'acqua 
sorprendendo le popolazioni e paralizzandcle 
su rifugi improvvisati molti dei quali sono 
diventati ospizi di morte. A Onde-Tonge, per 
esempio, quando le campane dettero |’allar- 
me della sconfitta e la popolazicne del vil- 
laggio vide aprirsi una falla nel muro di 
sacchi di sabbia e pietre elevato a soste- 
gno della diga, ci fu una fuga disperata sui 
tetti delle case. Qualche ora dopo. abbas- 
sandosi con ispiegabile rapidita il livello 
delle acque, furono rinvenuti 180 cadaveri 
ammassati sotto una tettoia, uno aggrappato 
all’altro. 

Sulle acque vedo centinaia di barche, zat- 
tere, motoscafi. Vanno alla ricerca dei nau- 
fraghi. So più tardi di episodi tremezdi di 
gente che rimasta sopra un albero per ore e 
ore è morta vinta dal freddo, o se rimasta 
viva non ha avuto la forza di nuotare per 
poche decine di metri soltanto per salire sui 
canotti pmeumatici che gli aerei avevano 
lanciato. Ha fatto segni disperati agitando 
qualche straccio bianco, ma non é riuscita 
piu a scendere. Il freddo l'ha inchiodata e chi 
sa quanti saranno, i morti dopo tre giorni 
senza cibo! 


Mi raccontano rheravigliosi episodi dell’e-. 


roismo dei soccorritori, Come nel Pdolesine 
chi corre verso un fratello in pericolo ten- 
ta tutto. a costo di perdere la vita. Wj ricordo 
un nome che tutti i giornali hanno riportato: 
il dottor Jan de Goffan, borgomastro della 
città di Rilland, travolto dalle acque men- 
tre andava a prelevare due bambini in pe- 
ricolo. Non è il solo. Tredici altri borgoma- 
stri sono o scomparsi o rimasti feriti. 

A Hontenisse il borgomastro aiutò per 17 
ore..consecutive -un disgraziato pescatore a 


restare in ‚yita. -Cọstui si era aggrappatc a. 


un palo telegrafico.e.non poteva discendere. 
I fili metallici gli segavano le mani..Se yol- 
geva gii occhi in basse, non trovava che la 
mortale distesa delle acque. Se fosse caduto 
giu sarebbe piombato in un abisso senza 
scampo. Con un battello di gomma ogni tre 
ore il borgomastro arrancava fino ai piedi 
del palo e con una lunga canna. infilava 
qualche fetta di pane impiastricciata di bur- 
ro e di fegato d’oca nella bocca spalancata e 
famelica di quello sventurato. Quando que- 
st’ultimo fu tirato via, e con un eliccttero 
trasportato a Rotterdam in ospedale, do- 
mando subito del Borgomastro. Volle ve- 
derlo al suo capezzale e porgergli la mano 
paonazza e sanguinante. I medici dcvette- 
ro procedere alla amputazione della mano 
destra e della mano sinistra, e fu quella la 
ultima commossa stretta di mano. 

Non per nulla tutta la stampa olandese 
usa obbligatoriamente il termine « slachtof- 
fers» che letteralmente significa: caduti in 
battaglia, per indicare i propri morti per 
annegamento o assideramento. Ma gli elogi 
più vibranti sono rivolti a due fratelli ita- 
liani, Gaetano e Florindo Povinelli, che han- 
no salvato decine di persone in pericolo rag- 
giungendo l'isola di Goree-Overflakkee. Ecco 
come hanno raccontato la loro impresa. 

« Venimmo a sapere che l'isola di Over- 
flakkee era scomparsa sotto la marea. Ci 
recammo subito nella sede del sodalizio degli 
operai cattolici di Ketendrecht e proponem- 
mo ai nostri amici Bastein e Van Meer di 
prendere la chiatta a motore della nostra 
comunità per trarre in salvo gli abitanti di 
Ooltgensplaat che stavano per morire tutti 
sulla diga sulla quale si erano rifugiati. I 


nostri amici accettarono la proposta e cia- 
scuno di noi ritornò a casa per procurarsi 
coperte, salvagente e qualche cosa da man- 
giare. 

« Strada facendo, incontrammo un mari- 
naio dei sommergibili, Tettero, un Olandese, 
un amico che ci sarebbe stato utilissimo per 
orientarci nel buio della notte. Partimmo ap- 
punto a tarda sera, senza aiuti di sorta. Non 
avevamo potuto trovare un pilota che ci ac- 
compagnasse e la Polizia marittima ci disse 
che uscire a quell'ora e con quel tempo sa- 
rebbe stato un suicidio. Non avevamo bus- 
sola, e le boe luminose nel porto di Rotter- 
dam œ lungo il canale navigabile per Dor* 
drecht erano spente giacché i cavi elettrici 
erano stati strappati dalla marea. Fortuna- 
tamente, dopo una mezz'ora di navigazione, 
fummo raggiunti da un rimorchiatore: lo 
comandava un nostro amico, Dirk Ijzen- 
doorn, un bravo marinaio, anche se gli 
manca un braccio. Ci prese a rimorchio e ci 
lasciò all'imboccatura dell’Hcllandsch Dipe, 
una insenatura di mare che sembrava un 
infernc 

« Tutta la notte penammo contro il vento 
e le correnti; alle onde non pensavamo piu, 
ci investivano da tutte le parti. 

«La mattina, verso le 8, arrivammo in 
vista della diga di Ooltgensplaat; la pioggia 
portata dal vento era ccme nebbia ma una 
nebbia che ci forava la pelle della faccia 
e delle mani. Mettemmo la prua a terra, nel 
punto che ci sembrava piu ridossato. Allora 
vedemmo scendere dall’argine persone con 
bambini in braccio. Ne caricammo quanti 
potemmo, forse una quarantina, con cinque 
o sei donne. Li mettemmo sotto coperta e 
dopo un’ora circa dj tentativi riuscimmo a 
riprendere il mare e a dirigere sul villag- 
gio di Dinteloord. 

« Per attraversare un braccio di mare di 
appena un miglio ci mettemmo piu di un’o- 
ra, ma alla fine gliela facemmo. Scaricam- 
mo i bambini e ripartimmo subito per la 
diga. Non mi ricordo più quanti furono i 
viaggi, pero portammo via tutta quella 
gente ». 5 

Cinquecento elicotteri inglesi e america- 
ni sorvolano la zona continuamente. Le ope- 
razioni di salvataggio con questo mezzo si 
svolgcno cosi: l'elicottero cala un battello 
pneumatico ai naufraghi, giunti ormai allo 
stremo delle loro forze. Poi, se è possibile, 
lo stesso elicóttero rimorchia il battello pres- 
so .un grosso idrovolante che ha ammarato 
nelle vicinanze. 

Quante sono le vittime? Mentre vi scrivo 
le autorità dichiarano circa 2000 scomparsi. 
300.000 sono i senza tetto di cui vi parlerò 
un’altra volta giacché sono in atto impo- 
nenti piani assistenziali e gli aiuti che af- 
fluiscono da ogni parte sollevano in parte 
la sorte di chi ha tutto perduto. Per gli 
sfollati le organizzazioni assistenziali catto- 
liche. si sono impegnate nel piu largo dei 
mc di. 

Mons. “Baldelli, giunto in aereo a Bruxel- 
les, e poi qui in auto, ha preso contatto con 
le autorità religiose e ha concertato nella 
sua qualità di presidente della Conferenza 
Cattolica della Carità, un piano di lavoro 
armcnizzando l'apporto di tutte le « Cari- 
tas» delle varie nazioni. 

Le ultime notizie sono già- confortanti. 
Le acque si ritirano e comincia la ricon- 
quista della terra. Appena le strade dei vil- 
laggi e -delle cittadine riaffiorano, la vita 
riprende intensissima. 

Un olandese ha detto ad un collega: « Gra- 
zie a Dio, le distruzioni della seconda guerra 
hanno impegnato il nostro Paese in una e- 
sperienza di ricostruzione che, in questo mo- 
mento, è preziosa; abbiamo tecnici, macchi. 
ne e operai gia pronti, gia collaudati». « La 
guerra, grazie a Dio» ha detto I|’clandese 
quasi riconoscente dell’atroce lezione del 
recente passato. 

I] lavcro è affannoso, non ha soste nean- 
che di un solo minuto, perché tutta l’Olanda 
vive sotto l'incubo di uña data: il 14 feb- 
braio. E’ il giorno del plenilunio. L’alta ma- 
rea come tutti gli anni raggiunge la punta 
piu elevata. Occorre per quel giorno vin- 
cere la piu.dura battaglia. 

Le dighe vengono rafforzate con sacchetti 
di sabbia trattenuti con tavcle di legno e 
paletti di sostegno. Nelle brecce, invece, si 
buttano fascine ravvolte di iuta e sopra pie- 
tre, poi sacchi di sabbia e pietre ancora. Ma 
le pietre sono rare nella pianura olandese; 
devono venire dall'interno. devono essere 
comprate all'estero oppure asportate dalle 
rovine di antiche chiese che la devozione 
degli olandesi non avrébbe mai voluto toc- 
care. 

E queste pietre che udirono nel corso dei 
secoli le preghiere più accorate perché @ 
mare risparmiasse la terra d'Olanda, con- 
tesa palmo a palmo in una titanica lotta, 
queste pietre della Casa di Dio stanno nel- 
le dighe che difendono la casa degli uomini, 
come un segno di propiziazione e di bene- 
dizione. 

GUIDO FUMAGALLI , 


Raccolta di soccorsi in una via di Londra. I pacchi, caricati su autocarri, sono avviati 
verso le isolette inglesi della costa orientale che maggiormente hanno risentito 
gli effetti della furia del mare. 


L’afflusso degli aiuti agli alluvionati di Olanda, Inghilterra e Belgio ha provenienze 
da tutta l'Europa. Ecco omnibus che da Parigi recano soccorsi agli olandesi. 


+ 


< * 
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Piccoli. velieri olandesi che si sono ormeggiat! nei canali interni per sottrarsi alla 
distruzione della tempesta che nel Mar del Nord ha provocato, fra l'altro, un’ecatombe 
di navi fra piccole è grandi, 
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Per gentile, concessione 


della Casa Editrice Val- Dopo la ribellione, l'errore e 


AMA 


\\ 


AN 
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lecchi anticipianro un ca- 

pitolo del nostro Piero 

Bargellini, tratto dal suo 

libro: « Canto alle rondi- 

ni», di prossima pubbli- 
cazione. 


capolavoro di Carlo Lo- 
renzini detto Collodi, è un 
libro più serio di quel che 
comunemente si erede, es- 
sendo impostato su verità 
d'ordine universale, e svi 
luppato secondo i principi dot- 
trinali. 

Intendiamoci subito. Non si 
creda che il Lorenzini abbia vo- 
luto scrivere col suo Pinocchio 
un’opera di dottrina o un trat- 
tato di morale. Egli era un ar- 
tista e voleva fare opera d'arte. 
Ma la sua fantasia seguì feli- 
cemente i motivi d'una verità 
universale ed eterna. Perciò 
Pinocchio è un libro che non 
subisce le variazioni del tem- 
po. E un libro che, nato in un 
secolo e in una società, si pone 
al di sopra di quel secolo e di 
quella società; un libro di tutti 
e di sempre, secondo i caratte- 
ri dei veri capolavori. Un libro 
per fanciulli e per adulti, di 
ieri e di domani. Tradotto in 
tutte le lingue del mondo, è let- 
tura d’ogni paese; commentato 
e tradotto anche in latino, è 
lettura di ogni persona, Cid non 
sarebbe possibile se, sotto il 
vestito di carta fiorita, il burat- 
tino collodiano non fosse stato 
scolpito in un légno che non 
marcisce e non si tarla: il le- 
gno della verità. 

E qual'è la verità che si trova 
chiusa nel durame del buratti- 
no collodiano? E’, prima di tut- 
to, la favola perenne del padre 


PINOCCHIO 


sa non arde il fuoco (« Nella pa- 
rete di fondo si vedeva un cea- 
minetto col fuoco acceso, ma i: 
fuoco era dipinto, € accanto a: 
fuoco c'era dipinta una nuvola 
di fumo davvero»); L’'istinto 
della paternita porta Geppetto 
a cercarsi un pezzo di legno. 
Avutolo, non senza lotta, an- 
che prima di cominciare l'ope- 
ra, pensa con: amore alla per- 
sonalita della sua creatura («che 
nome gli metterò — disse fra 
sè e sé. — Lo voglio chiamare 
Pinocchio. Questo nome gli por- 
tera fortuna »). f 

Già desidera la fortuna del 
proprio figlio per quanto Col- 
lodi temperi. questo desiderio 
con la sua sottile ironia (« Ho 
conosciuto un'intera famiglia di 
Pinocchi: Pinocchio il padre, 
Pinocchia la madre_e Pinocchi 
i ragazzi, e tutti se la passava- 
no bene. Il piu ricco di loro 
chiedeva |’e:emosina »). 

Comincia a intagliare i] bu- 
rattino. ma ne ha appena dise- 
gnato gli occhi che si turba. E’ 
sorpreso che gli occhi si muo- 
vano e lo guardino fisso. Prova 
il disagio di tutti i padri, che 
ad un tratto, dopo aver guar- 
üato con amore i figli, si sen- 
tono a loro volta guardati, e, 
ahimè! giudicati (« Occhiacci di 
legno, perchè mi guardate? »). 

Sèguita a intagliare il naso, 
che vorrebbe fosse un naso co- 
mune, Ma il naso di Pinocchio 


giacchetta, patirà la fame, ri- 
schiera la morte mettendosi in 
mare, dietro il figlio ribelle e 
fuggiasco, che in compenso di 
tanto affetto, fara arrestare il 
padre, come uomo intrattabile 
e tirannico. (« Que) Geppetto — 
dice la gente — pare un galan- 
tuomo! Ma è un vero tiranno 
coi ragazzi »). 

Non è la storia di tutti i pa- 


il ritorno è irto di difficoltà. 
Per tornare al padre c’é sem- 
pre da scegliere la strada giu- 
sta, a un bivio, che è il bivio 
del bene e del male. A quel bi- 
vio bisogna decidere ¢ol nostro 
libero arbitrio. 

Qui bisogna dire che in nes- 
sun libro di letteratura infanti- 
le è così ben disegnato, come in 
Pinocchio, il bivio del bene e 
del male, e cosi ben messo in 
evidenza il libero arbitrio. 

I} burattino si trova sempre 
tra il desiderio di tornare al 
padre e la tentazione di beni 
minori, che lo allettano e lo se- 
ducono, 

Egli € debole, non sa opporre 
alla tentazione che una tenuis- 
sima resistenza, appunto perchè 
è lontano dal padre. Una volta 
par quasi che riesca a indivi- 
duare i suoi nemici, nei sette 
comparni coi quali guerreggia. 
« Sette come i peccati mortali », 
egli dice, e in quel momento 
pare che anche nel Collodi af- 
fiori alla coscienza il motivo 
teologico al quale inconsciamen- 
te obbedisce. 

Ma un taie motivo non avreb- 
be .intero il suo valore morale, 
se in tutto il libro non fosse 
sempre praticamente affermato 
il principio del libero arbitrio. 
Pinocchio, per quanto buratti- 
no, per quanto debole, è sem- 
pre padrone delle sue determi- 
nazioni. 


il peccato, il pentimerito non è 
sufficiente alla redenzione. Ci 
vuole l'opera meritoria; ci vuo- 
le il bindolo accettato come pe- 
nitenza. 

Ma neppure questa prova sa- 
rebbe bastante, se la carità non 
la vivificasse. E con slancio di 
amore caritativo Pinocchio of- 
fre i suoi risparmi per la Fatina 
malata. Come a mostrare che la 
carità vincé ogni legge, a quel 
gesto del burattino, la Lumaca 
« contro il suo costume, comin- 
cia a correre come una lucer- 
tola nei grandi solleoni di 
agosto 

* * 

Abbiamo nominato la Fatina, 
o meglio la Bambina dai capelli 
turchini. Questa meravigliosa 
figura. si pone tra il padre e il 
figlio. E’ la mamma, non secon- 
do la carne, ma secondo lo spi- 
rito. Ella « somiglia a tutte quel- 
le buone mamme, che vogliono 
un gran bene ai propri ragazzi, 
e non li perdono mai d’occhio, 
e li assistono amorosamente in 
ogni disgrazia >». 

Si ponga attenzione a queste 
ultime parole. Rivelano la mis- 
sione della Bambina, che assi- 
ste amorosamente Pinocchio in 
ogni disgrazia. Appare di redo, 
ma @ sempre presente, e inter- 
viene nei momenti di maggior 
disgrazia, quando il burattino 
è in pericolo di vita. Alcune vol- 
te Pinocchio la crede morta, ma 
ella non muore mai (« Dimmi, 
mammina; dunque non è vero 
che tu sei morta? »). 

Questa mamma non muore 
mai. Scompare quando Pinoc- 
chio non si mostra degno di lei. 
E ricompare sotto varie forme, 


~ 
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cresce per conto proprio. La dri -accusati cal propri figli? 


creatura di Geppetto prende la 
mano al suo creatore. Il naso 


in quella di, bella signora al 
Circo equestre, in quella di ca- 
pretta azzurra. sullo scoglio, 


E ogni volta che il buráttino 
è vinto dalla tentazione, riper- 
de il padre, si allontana da Gep- 


che crea per amore il proprio 
figlio e del figlio che fugge dal 
padre, ma che non ha pece fin- 


D 


Rinnegamento, disobbedienza, 


NN 


cresce, la bocca ride, le mani 
fanno i. dispetti, i piedi tirano 
ca:ci. I] povero padre già ri- 
ceve dolore ẹ delusione dalla 
Sua creatua (« Male, ragazzo 
mio, maie»). Ma si rassegna 
(«Me lo merito. Dovevo pén- 
sarci prima! Ormai è tardi »). 

Amorosamente l'aiuta a muo- 
vere i primi passi (« Pinocchio 


chè non ritorna a lui. Motivo 
che potremmo dire addirittura 
biblico e agostiniano. 

Geppetto, il padre, ha una 
grande importanza ne) libro del 
Collodi. Per capire la favoia di 
Pinocchio bisogna tener d'vuc- 
chio Geppetto, perchè tutto il 
libro si regge sul binomio padre 
e figlio; Geppetto e Pinocchio. 


quando Pinocchio sta per essere 
ingoiato dal Pescecane, 

Per la sua intercessione Pi- 
nocchio non si perde mai in mo- 
do irreparabile. Ella è la soccor- 
ritrice. Sempre serena, dolce, 
paziente; ammantata di celeste, 
luminosa e immacolata, la sua 
figura e la sua missione ne! li- 
bro del Collodi ricordano trop- 


petto, Incontrera nuovi dolori, 
patirà nuove delusioni, risospi- 
rerà il ritorno alla casa paterna. 
E sempre cosi, per quante volte? 
Se Ma viene il. momento della 
ss salvezza. Finalmente Pinocchio 
ss ritrova il padre nel ventre del 
Pescecane. Da quel momento 
non si staccherà piu, da lui, e 
comincera, dopo tanti errori, la 


AK 
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Togliete Geppetto e le avven- 
ture di Pinocchio non hanno 
quasi più senso. (In un altro 
libro, intitolato Pipi, lo scim- 
miotttno color di rosa, il Collodi 
narro, con ja sua arguta fanta- 
sia, le avventure di uno scim- 
miottino, senza impostarie so- 
pra un aitro binomio. I] libro 
riusci gustoso, ma non ebbe nè 


il valore nè la fortuna di Pi- 
nocchio). 
Geppetto, il padre, ha dun- 


que l'idea di costruire un bu- 
rattino (« Stamani m’è piovuta 
ne! cervello un’idea »). 

Senza figlioli la vita di Gep- 


aveva le gambe aggranchite e 


non sapeva muoversi, e Gep- 
petto lo conduceva per la 
mano »). 


Ed ecco l'improvvisa ribellio- 
ne e la fuga dal padre, (« Quan- 
do le gambe gii si furono sgran- 
chite, Pinocchio cominciò a cam- 
minare da sè e a correre per 
la stanza; finchè, infilata la por- 
ta di casa, salto nella strada e 
si dette a scappare »), Non è la 
storia di tutti i figli che si di- 
staccano dai padri? 

Nonostante cio, Geppetto se- 
guitera a fare per i] suo Pinoc- 
chio tutti i sacrifici possibili ed 


Cel.od. visio da un suo amico 


fuga dal padre: questa è la pri- 
ma parte delle avventure di 
Pinocchio. 

Rinnegamento del padre, che 
Si paga col rimorso. E Pinoc- 
chio ha continuamente il ri- 
morso e la nostalgia di Gep- 
petto, al quale ripensa special- 
mente nelle disgrazie (« Colla 
mia abilità guadagnerò molti 


redenzione del figlio. 


Fino ad ora è stato il padre 


che ha offerto il suo sacrificio 
per la felicità del figlio. Di qui 
innanzi sara il figlio che lavo- 
rera per il padre. Nel sacrificio 
Pinocchio riconquistera la sua 
piena umanita. 

Due volte Pinocchio sara asi- 
no. Una volta non per sua vo- 
lonta, colpito da inflessibile san- 
zione nel Paese dei Balocchi. 
Un’altra volta invece fera da 
asino volontariamente, al bin- 
dolo per guadagnare « quel bic- 
chiere di latte che faceva tan- 
to bene alla salute cagionosa 


po la figura, la missione di una 
altra Donna sublime. 

Carlo Collodi lha chiamata 
sempiicemente la Fata dai ca- 
pelli turchini. Noi non voglia- 
mo gravar la mano sulla sua 
penna, ma ci sembra che quan- 
do egli scriveva dela sua Fata 
non ricorreva mai co] pensiero 
alle comuni fate della fiabistica 
tradizionale. 

Si pensa invece a quella Fata 
Celeste che la madre di Carlo 
Lorenzini, Angela Orzali, pre 
gava teneramente, assiduamen- 
te, per il primo, i] piu scavezza- 
collo e il più caro dei suoi fi- 


petto è squallida, Nella sua ca- immeginabili. Vendera la sua quattrini e coi primi quattrini 
che mi verranno in tasca, vo- 
glio subito fare al mio babbo 
una bella casacca di panno. Me 
che dico: di panno? Gliela vo- 
glio fare tutta d'argento e d'oro, 
e coi bottoni di brillanti »). 
Disobbedienza al padre, che 
Si paga con le disgrazie e į do- 
lori. E Pinocchio è tradito dai 
falsi amici, imbrogliato, deriso, 
malmenato, assassinato, 
Pinocchio vorrebbe tornare 
da Geppetto. Lo ricerca conti- 
nuamente. (« Ormai sono vicino 
a casa, e voglio andarmene a 
casa, dove c’é il mio babbo che 
mi aspetta »). Pinocchio sa che 


del suo babbo», gliuoli. 
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il babbo l’attende. Come cè 
Yy nella prima parte dell’avventu- 
Yy ra il movimento della fuga dal 

padre, cé, quasi subito, il se- 


W 


condo movimento 1 desidera- 
to ritorno al padre. 


Ma come la fuga è facile, così 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 15 


FEBBRAIO 1953 


In questi giorni si è compiuto l'an- 
no da che Pio XII rivolse alla Sua dio- 
cesi di Roma l'esortazione a risve- 
gliarsi, a scuotere la pigrizia spiritua- 
le per ricostruire le fondamenta mo- 
rali di un mondo minacciato proprio 
nei suoi valori essenziali. Altri, auto- 
revolmente, hanno tracciato un pri- 
mo bilancio di quel che si è fatto in 
dodici mesi e hanno messo in luce i ri- 
sultati raggiunti e la via che bisogna 
ancora percorrere. Ma un’esortazione 
come quella del 10 febbraio 1952 — 
rivolta ai romani e indirettamente 
all’intera cattolicità — non é di quel- 


le che ammettano un punto fermo 


di arrivo. Eco vivente e fedele dell’in- 
segnamento evangelico essa ammoni- 
sce i cristiani che la base di ogni real- 
tà storica è spirituale; quel fonda- 
mento non è mai stabilito in modo 
permanente; ma riposando sugli uo- 
mini e sulle testimonianze umane è 
indivisibile dal progresso spirituale e 
morale di ogni singolo uomo, e dalla 


fedeltà della sua testimonianza. In 
una parola credere sempre più forte- 
mente per operare più fermamente. 
E’ questo il vero fermento di un mon, 
do migliore. Se noi avremo moltipli- 
cato le iniziative esterne, le manife- 
stazioni grandiose, se avremo mantė- 
nuto e migliorato e rese più ferme le 
nostre posizioni verso gli avversari 
aperti o dissimulati, avremo ottenuto 
un considerevole successo; ma a pat- 
to che queste opere visibili siano l'in- 
dizio di un fervore intimo, di un fuo- 
co di carità che arde sempre più in- 
tenso nella coscienza di ognuno 
di noi. | 
In una parola, perchè la società 


"sia piu cristiana bisogna che pit cri- 
Stiani ne siano i singoli membri e che 
la realtà interiore, l’anima spirituale 


di ognuno di noi e di tutti, sia desta 


e vigile pronta a correggere e repri- 
mere quegli egoismi e quelle lotte che 
se vivono nel mondo sono per prima 
cosa in ognuno di noi. Il fondamento 
di un mondo migliore, perciò, è una 
costruzione continua dei cristiani uno 
sforzo permanente, un impegno — 
tanto per usare un’espressione di mo- 
da — che non ammette riposi. E se 
di quando in quando è lecito o anche 
opportuno volgersi indietro per vede- 
re la via percorsa, per compiacerci di 
quel che abbiamo fatto e dolerci — 


il caso è più frequente — di quello 
che abbiamo omesso o abbiamo di- 
menticato, se non sapremo guardare 
in noi stessi, i bilanci sono illusori 
forse pericolosi, perchè taluni aspetti 
visibili ọ tangibili ci potrebbero in- 
durre ad un compiacimento non pro- 
pizio ai progressi ulteriori. 

L'appello di Pio XII, perciò, ha da 
vivere in ognuno di noi come nel gior- 
no in cui venne pronunciato quale 
sintesi di un luminoso insegnamento 
più che decennale. Esso tende alla 
salvezza del mondo attraverso uomo 
e le opere degli uomini; ammonisce 
cioè a prender coscienza sempre più 
chiara della storia di venti secoli cri- 
stiani e della Forza che la guida e 
conduce. Facciamo il bilancio dei ri- 
sultati esterni raggiunti ma rendia- 
molo più completo e sincero con un 
esame di coscienza individuale. Che 
cosa ognuno di noi ha fatto in que- 
stanno? 

FEDERICO ALESSANDRINI 


LUNEDI’ 
® La terrificante furia della į 
tempesta nelle coste inglesi, O- % 
landesi, belghe e francesi ha 3 
seminato ‘devastazione e morte. 


U N A 


della Finanza 
agli Assessori 


locale di ridurre le indennità al Sindaco ed 


: stanziate nel bilancio di previsione. 
© Del Sindaco di Battipaglia, nonostante le accurate inda- 
gini, che, sotto la guida dell'ispettore Messana, si sono estese 


In altra parte del giornale se- 
gue la tristissima cronaca. 


liano è andato al Cairo e si è 


> Il Ministro della Difesa ita- Sii 


incontrato con Naguib. L’incon- 
tro rientra nella politica di col- 
laborazione dell’Italia con i 
Paesi arabi. 

® Foster Dulles ha avuto a Pa- 
rigi lunghi colloqui con Mayer 
e Bidault. 
® Continua lepurazione néi 
Paesi comunisti. Un ministro 
viene arrestato in Ungheria 
mentre in Cecoslovacchia per 
ordine di Mosca, si operano ra- 
dicali mutamenti nel Governo. 
® I cittadini di Zurigo hanno 
respinto un progetto di legge 
che prevedeva una partecipazio- 
ne finanziaria della città alla 
costruzione di uno stadio. 


li Cancelliere Adenauer 
ha avuto da Dulles assi- 
curazioni sull’unita tede- 
sca e sui confini orientali 
della Germania. 


® Un’esplosione, seguita da un incendio, si è verificata in 
uno stabilimento di Manchester. E’ stata aperta un’inchiesta. 
® Il Ministro degli esteri greco Stephanopulos è partito per 


Belgrado per continuare le conversazioni riguardanti la de- 
finizione del patto balcanico fra i due Paesi. 

® E’ in corso una epurazione fra gli agenti di polizia di con- 
fine della Germania Orientale, allo scopo di costituire un 
corpo di polizia confinaria su cui i dirigenti sovietici possa- 
no fare affidamento. 

® In Somalia, il Ministro Canino ha visitato i territori di 
Merca e Margherita, inaurando importanti opere sanitarie, 
scolastiche ed agricole. 


MARTEDI’ 


® Ike ha posto fine al blocco di Formosa. Le forze naziona- 
liste cinesi possono tentare sbarchi nella Cina e attaccare le 
forze di Mao. Il provvedimento viene molto discusso e l'In- 
ghilterra ha protestato. La Francia — impegnata nella In- 
docina — ha trovato opportuno íl provvedimento. 
® Con il prossimo Natale sarà concessa la tredicesima men- 
silità ai pensionati. L’ha annunciato Pella alla Camera. 
® Le incompatibilità parlamentari (motivo di molte discus 
sioni) saranno approvate anche dai senatori d. c. ; 
® Dov'è la peteroliera « Mirella» partita carica di petrolio 
da Abadan e minacciata di sequestro dagli inglesi? 
® Dopo lo sblocco dell'isola di Formosa Ciang Kai Shek pro- 
mette la liberazione della Cina. Pensa che il popolo si solle- 
verà, oppresso com’è da Mao. 
® Del Sindaco di Battipaglia, 
scomparso da due settimane, 
non si è avuta ancora nessuna 
notizia. Si è recato sul posto 
l'ispettore superiore di poli- 
zia dott. Messana, che ha as- 
sunto 
Be F AET: gini, le quali si dirigono spe- 
cialmente nell'ambiente dei 
contrabbandieri. Sono stati ese- 
guiti ieri 40 fermi. : 
© Tutti i beni appartenenti al 
« Joint» di Budapest, il comi- 
tato americano per gli aiuti a- 
gli ebrei, sono stati nazionaliz- 
zati. 
© La prima nave da guerra con 
motori a reazione, la «Bold 
Pionier» della Marina britan- 
nica ha terminato le prove e 
sta per entrare in squadra. Sa- 
ra seguita tra breve dalla «Bold 
Pathfinder». 
. ® Un complotto diretto ad as- 
sassinare il Ministro degli Este- 
ri della Repubblica del Salvador, Roberto Canesa, è stato 
scoperto a Citta del Guatemala. 
® Una grande libreria di Tel Aviv, che vendeva esclusiva- 
mente pubblicazioni sovietiche, è stata distrutta dal fuoco, 
che si ritiene appiccato da anticomunisti, 


MERCOLEDI’ 


® I comunisti cinesi hanno accusato il colpo di Formosa e 


- 


medici sovietici, accusati, 
com’é noto, di « crimini » 


ai danni dei dirigenti 
del Cremlino. 


chiedono un armistizio rinviando la questione dei prigionieri. 


la direzione delle inda- 


® Si sta imbastendo a Praga un processo contro i Ministri 
accusati di essere «spie. 

@ Dov’é la « Mirella»? La sua rotta resta un segreto. Supe- 
rera il blocco inglese? 

@ Il socialista Costa per disciplina di partito è costretto a 
rinunciare alla vice Presidenza della Camera. 

@ Un ergastolano — che ha scontato ben 18 anni — procla- 
matosi innocente ha ottenuto che il suo processo sia reyi- 
sionato dalla Suprema Corte. 

® Un orso bruno di un girovago ha fermato gory Napoli 
un'automobile per farsi prendere a bordo, e s'è poi allonta- 
nato tranquillamente senza fare male a nessuno. 

® Assalito da un branco di cinghiali a Ratterberf (Baviera), 
un contadino si è arrampicato su un albero e li ha messi 
in fuga abbaiando. 

® La terza comunicazione ufficiale della propria morte, que- 
sta volta con l'indicazione del numero della tomba a Monte- 
cassino, è stata ricevuta da un ex militare tedesco, a Colonia. 
® Dopo oltre dieci anni di peripezie è rientrato in famiglia 
a Pianura (Napoli) Alfredo De Vito, che era stato dato per 
disperso in guerra. 


GIOVEDI’ 


® Il ministro Pacciardi ha reso 
omaggio ai Caduti di El Ala- 
mein. 

@ Ciang Kai Shek dice che ben 
600.000 guerriglieri operano in 
Cina contro i comunisti. 

® Una cartolina postale impo- 
stata in Russia nel marzo 1918 
è stata recapitata a Roncegno 
(Val Sugana), dopo 35 anni. 
Mittente (un prigioniero trenti- 
no della prima guerra mondia- 
le) e i destinatari erano morti 
da un decennio. 

® E’ mortọ a 103 anni, a Or- 
léans (Francia), certo Léon 
Thévin, riformato per debole 
costituzione durante la guerra 
franco-prussiana del 1870. 

® Un'impresa alpinistica vera- 
mente eccezionale è stata com- 
piuta dalla guida Titta Pance- 
ra, di Pieve di Cadore, il quale 
ha scalato la parete nord-est 
del Monte Antelao alta 400 m., 
dopo aver superato il canalone Menini, con pendenza di 80 
gradi. L'impresa non era mai stata effettuata da altri. 

® La nave « Shinsei Maru» che aveva a bordo una sessan- 
tina di abitanti delle Ryukyu, si è capovolta al largo di 
Okinawa, in seguito al mare grosso. Aerei americani hanno 
iniziato le ricerche. 

® Fra breve verrebbe firmato un trattato di amicizia fra la 
Turchia, la Grecia e la Jugoslavia. Tale trattato, comple- 
tato da accordi culturali ed economici, rimarrebbe aperto 
alla firma di qualsiasi altra Potenza che desideri partecipar- 
vi. Con ciò si pensa soprattutto all'adesione dell'Italia. 


VENERDI’ . 

® L’epidemia influenzale non desta preoccupazioni in Italia. 
® Solo le associazioni sportive o i convitti d'istruzione pos- 
sono portare uniformi., I membri delle altre associazioni no. 
L'ha decretato Scelba. 

® A Roma ci saranno prossime riunioni per la comunità 
europea. 

@ L’epurazione continua in Russia. Altri clamorosi arresti 
sono annunciati dalla « Pravda ». 

@ Ii Consiglio comunale di Milano ha votato all'unanimità 
un o. d. g. di protesta contro la decisione della Commissione 


John Ford, il famoso re- 
gista americano, d’origi- 
ne irlandese, è stato nei 
giorni della scorsa setti- 


mana, ospite di Roma. 


— 


anche al dragaggio del Sele e degli altri corsi d’ 
SO insistono su potesi del sequestro a sc i 
Il Capo dell'Ufficio di Lipsia 
della Agenzia di Stampa ADN, 
Herbert Stier, sarebbe fuggito 
a Berlino ovest chiedendo il 
diritto di asilọ insieme ad altri 
profughi ebrei. 
@ Il percorso ferroviario Pari- 
gi-Bordeaux, della lunghezza 
di 579 km. sarà effettuato nel- 
la prossima estate in 5 oree 
10 minuti dall’Espresso del Sud. 
@ Stalin e la famosa ballerina 
Galina Ulyanova sono tra i 
candidati alle prossimeé elezio- 
ni al Soviet di Mosca, di cui 
gia’ sono membri. 
© Il colonnello pilota Harry 
Doris, tornato negli S. U. dalla 
Corea, ha dichiarato di ritene- 
re che ex piloti della Luftwaf- 
fe facciano parte della caccia 
comunista in Corea. Basandosi 
sui ricordi dei suoi combatti- 
menti contro piloti tedeschi 
nella seconda guerra mondiale, 
egli ha affermato di aver talvolta notato la stessa tattica 
nei caccia comunisti in Corea. 


SABATO 
@ Per i pensionati statali oltre la tredicesima mensilità sara 
data l'assistenza sanitaria dal 1. luglio. 

® La «Mirella» ha superato lo sbarramento inglese e con 
il suo carico di petrolio naviga verso un porto italiano. 

@ Il Prefetto di Sassari ha sospeso dalle sue funzioni il Sin- 
daco di Ittiri per « gravi motivi di ordine pubblico »: un al- 
tro Sindaco, quello di Crova (Vercelli), è stato condannato 
dal Tribunale a nove mesi di reclusione per falso ideologico, 
avendo fatto figurare sulle liste paga deliberate dalla Giun- 
ta, nominativi di persone che non avevano prestato alcun 
lavoro per il Comune, includendo pure nell'elenco il suo nome. 
@ Un convegno culturale di maestri ed educatori ha avuto 
luogo a Pinerolo, presieduto dal Sottosegretario all’Istruzio- 
ne on. Resta, il quale ha parlato sul tema: « Responsabilità 
dell’educatore nella scuola moderna >. 

® L’esploratore ammiraglio Richard Byrd ha annunciato che 
intende compiere una nuova spedizione nell’Antartide, dopo 
la fine della guerra in Corea. Egli intende fare ricerche sul- 
le risorse inutilizzate della regione e sulle possibilita dell’ad- 
destramento militare nella zona. 

@ L’organo del partito comunista « Rude Pravo » annuncia 
che centinaia di migliaia di civili cecoslovacchi stanno se- 
guendo corsi di addestramento militare per imparare «a di- 
fendere la patria ». 

@ Il Governo comunista della zona sovietica ha emanato que- 
sta mattina un'ordinanza in base alla quale tutte le opere 
pie di beneficenza della zona sovietica dovranno denunciare 
entro il 15 febbraio l'ammontare delle loro proprietà, Sa- 
ranno sciolte le organizzazioni assistenziali semitiche, 


DOMENICA 

® La «tredicesima mensilità » 
ai pensionati è stata approvata 
dal Consiglio dei Ministri: così 
la maggiore richiesta degli ex 
statali è stata accolta. Anche 
le pensioni di guerra saranno 
aumentate nei limiti di 12 mi- 
liardi annui, 

® Un aereo francese precipita 
dopo aver urtato contro un pi- 
no. Sette morti e dodici feriti, 
© Clara Both Luce, una delle 
più nobili figure dell’America, 
convertitasi al cattolicesimo 
da alcuni anni, è stata nomi- 
nata Ambasciatrice degli Stati 
Uniti a Roma. 

© Londra è preoccupata della 
intransigenza di Neghib, deciso 
a far evacuare Suez dagli in- 


Maria Ferrari, giunta in 
volo a Firenze da Bue- 
nos Aires, malata di me- 
ningite, è tornata gua- 
rita dai suoi genitori, 
dopo dieci mesi di cure. 


La gratitudine dei pen- 
sionati a Pella, che ha glesi lasciando solo tecnici neu- 


trali nella zona del Canale. 
® Eden si recherà in Persia © 
in Turchia, 


concesso loro, la tredice- 
sima mensilità, 
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FIANCO delle cifre. tristissime in cui si | 
esprime il bilancio dei danni provocati ` 
dalla tremenda inondazione abbattutasi 
sui Paesi del Nord Europa, specialmente 
sul Olanda, si vanno allineando in que- 
sti giorni altre cifre destinate a recare 
un conforto alla moltitudine di coloro che hanno 
dovuto lamentare vittime e distruzioni nelle 
proprie famiglie, nelle proprie case, nelle proprie 
aziende; sono le cifre relative alla gara dei 
soccorsi. che spontaneamente e con ammirevole 
tempestività è stata dovunque intrapresa. 

Anche çoloro che la vita ha distolto dalla 
abitudine di meditare sulle imperscrutabili vie 


del Signore, sono rimasti impressionati dalla = Momenti e scene della lotta del tenace Popoela 
connessione fra la tragedia e la grande crociata t dolia d 
di solidarietà che ha provocato. Tutti hanno così retroterra si spiegano le 
sentito che dal fondo della tragedia si espri- ee E o o eer folla dei profughi, rielle trincee avanzate cento 
meva qualcosa che andava al di la dei sacrijxi, | @ $ migliaia di mezzi meccanici vanno tamponand; le 
delle lagrime, delle cose perdute: un ritorno primavera. La regina Giuliaya 


all’amore del prossimo che, per quanto conna- 
turato all'individuo, pare abbia bisogno di tanto 
in tanto di essere riscoperto in forme clamorose 
onde restituire all’uomo la fiducia nel bene. 

Nella gara fraterna da tutti registrata con 
tanto compiacimento, i cattolici di tutte le Na- 
zioni sono stati anche in questa circostanza, 
come non era da dubitare, in primissima linea. 
Se pensiamo che il primo a far giungere la sua 
paterna parola di affetto alle vittime di tanta 
sciagura è stato, proprio Pio XII, possiamo dire, 
anzi, che i cattolici sono stati gli iniziatori della 
gara . stessa. Quelle accorate parole del Sommo 
Pontefice sono andate, infatti, direttamente al 
cuore delle moltitudini, sollecitandone la gene- 
rosita, Come una fiammata che si propaga con 
la velocità del lampo, l’esortazione.a pregare im 
sufragio delle vittime; a pregare altresì per 
propiziare un pronto ritorno alla normalità nelle 
regioni devastate; a stendere le mani soccorre- 
voli ai superstiti rimasti privi di ogni loro avere, 
si è diffusa di casa in casa, di paese in paese, 
dando luogo a quelle manifestazioni di pronta 
generosità che ancora si moltiplicano e rendono 
giustizia al mondo contemporaneo, così sovente 
accusato di egoismo e di insensibilità morale. 

I cattolici sono stati in prima linea in questa } 
crociata non solo per la tempestività e la quan- 
tita dei soccorsi, di cui non sarebbe possibile in 
questo momento precisare lentitd, ma anche 
fisicamente, per il loro pronto accorrere sui luo- 
ghi del disastro. 

Come gid due anni fa nel Polesine, squadre 
di soccorso guidate da sacerdoti del luogo o da 
religiosi accorsi dalle vicine Nazioni hanno or- 
ganizzato con slancio generoso le prime opera- 
zioni di salvataggio e attivato i primi centri di 
assistenza ai margini delle terre inondate. 

Per quanto riguarda lItalia, la partecipazione 
dei cattolici alla sciagura nazionale dell’Inghil- 
terra, del Belgio e dell'Olanda si è manifestata 
in tre sensi: innalzando preghiere al Signore, 
raccogliendo lobolo dei fedeli onde convogliare 
verso i Paesi colpiti quanto potesse occorrere 
alle vittime del disastro, accorrendo sul posto in 
squadre ben organizzate di soccorso; e la Ponti- 
ficia Commissione di Assistenza, che anche que- 
sta volta, interpretando la volontà del Santo 
Padre, si è assunta il compito di coordinare le 
iniziative, mentre faceva riecheggiare in ogni 
diocesi lVesortazione del Santo Padre a dare 
generosamente in favore dei sinistrati, stabi- 
lendo, con la solita prontezza, un ponte fra 
Italia e i centri di prima assistenza, attraverso 
la persona del proprio Presidente Mons. Bal- 
delli, che è stato uno dei primi a recarsi sui 
luoghi del disastro. 

La gara continua: e i suoi effetti sono dolce- 
mente ravvivanti come una preghiera. Tutte 
queste offerte che provengono da ogni parte $. 
infatti, per noi cristiani, offerte rivolte diretta- 
mente a Cristo: rappresentano quindi un atto di 
| fede oltre che di bontà e di umana solidarietà. 


G. BARALIS 
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popiia olandese coniro le acque. Mentre nei 
tae della solidarietà umana per confortare la 
e centofnila uomini con l'ausilio di 159 aerei e 
iando lë dighe per fronteggiare le maree della 
iuliana @ vicina al suo nonolo 


en 


d 


ELL’ INVASIONE 
ARITTIMA 


QUESTA sciagura, la piu grande certamen- 

te dell'ultimo cinquantennio, hanno contri- 

buito una serie di circostanze. nettamente 

sfavorevoli. La prima: la posizione delle co- 

ste, che nel mare del Nord vanno a strin- 

gersi proprio in quella Manica ove si inse- 
riscono le impetuose correnti oceaniche. Non so- 
lo, ma l'alta marea ha coinciso con un eccezionale 
nubifragio che ha invaso il mare antistante le co- 
ste olandesi, provenendo dall’Atlantico. Ma alla 
azione meteorica ha corrisposto la presenza di 
condizioni morfologiche e geologiche delle quali 
non si può non tener conto nell'esame della situa- 
zione della geografia fisica dei Paesi Bassi. 

Questo nome di Paesi Bassi, usato del resto nei 
casi proprio ufficiali sta a significare ciò che vuol 
dire e cioè un'enorme distesa di terre basse, sotto 
il livello del mare. Un territorio che è un immen- 
so delta formatosi, risultante da una massa di 
ciottoli e di sabbie prodottasi alla fine del terzia- 
rio o all'inizio del quaternario;-delta attraverso il 
quale vanno a gettarsi nel mare del Nord la Schel- 
da, la Mosa e il Reno. Gigantesco coincide di deie- 
zione che ha subito nei secoli e subisce ancor oggi 
un lentissimo moto di sommersione e nel quale 
vi sono scavate larghissime conche vallive, pro- 
paggini di quella calotta glaciale che nel Pleisto- 
cène ricopriva tanta parte dell'Europa. Ora la 
scomparsa di questi ghiacciai pleistocenici ha pro- 
vocato col tempo la formazione di numerose tor- 
biere e la presenza di larghi ristagni d'acqua che 
coprivano specialmente le zone delle basse tor- 
biere e quelle di recente apporto fluvřale. 

Questa la premessa geologica alla situazione 
odierna della morfologia terrestre, queste le ragio- 
ni strutturali che hanno permesso il susseguirsi 
poi di fenomeni sempre più imprevedibili e tragici. 

Quella di oggi però non è che una partita (certo 
negativa) da inserire nel grande libro del dare 
e dell'avere della lotta continua che queste popola- 
zioni rivierasche hanno da secoli contratto inces- 
santemente con il mare. IL mare che ha sempre 
minacciato queste basse coste creando dai più lon- 
tani tempi storici devastazioni e sciagure originate 
dalla furia degli elementi e dalla particolare na- 
tura della regione. 

Basta infatti una tempesta o una marea che si 
manifestino più violentemente del solito ed ecco 
i fiumi spinti indietro dalle onde marine e, già 
gonfi dalle loro piene, straripare da ogni parte 
creando immensi acquitrini, vasti laghi, intermi- 
nabili stagni, paludi senza fine. 

Se viene spesso ricordata una delle più terribili 
tempeste che nell'’8&839 devastò il litorale della Fri- 
sia sommergendo circa 3000 case, non si sono pe- 
raltro dimenticate inondazioni pur esse disastrose 
come quella del 1.170 e quella ancor più tragica 
del 1282, durante la quale perirono, sembra, 50.000 
persone. Terribili catastrofi si ripeterono nel 1377 e 
nel 1421 (allorchè 72 villaggi furono distrutti e 100 
mila persone trovarono improvvisa morte), mentre 
l'inizio dell'età moderna vede l'uomo intento ad 
organizzare metodicamente la difesa del paese pro- 
curandosi quei materiali come pietra e legno neces- 
sari per erigere dighe e ripari contro le forze pre- 
ponderanti dell’acqua. 

La tecnica meravigliosa degli ingegneri idraulici 
olandesi si rese anche famosa nel mondo intero per 
l'abilità nella regolarizzazione e nell’equilibrio de- 
gli elementi, e dighe dalle dimensioni eccezionali, 
rinforzate da'frangiflutti costituirono ovunque bar- 
riere formidabili contro l'azione erosiva del mare. 
Quello stesso mare che gli olandesi non si sono 
accontentati di incatenare con le loro « sluizen », 
le loro « duinen >, le loro « dejken », cioè le chiuse, 
le dune e le dighe, loro potenti armi difensive, ma 
che avevano tenuto lontano creando i « polder », 
aree poste sotto il livello del mare al quale erano 
state strappate e che una volta prosciugate con 
macchine idrovore costituivano le maglie di una 
fitta rete di zone coltivabili. 

Esattamente un secolo fa un lago interno misu- 
rante oltre 70 kmq. che già da oltre 100 anni si 
estendeva sempre più sotto gli occhi atterriti degli 
abitanti veniva completamente prosciugato! Enor- 
mi dighe riuscivano così a far indietreggiare milio- 
ni di metri cubi di acqua, mentre nelle centinaia 
di chilometri quadrati di suolo riconquistato fiori- 
vano giardini, orti, prati, boschi, si elevavano ville 
ẹ masserie, pascolavano greggi, vi fioriva la vita. 

Un'incertezza, un’instabilita, un’incostanza vera- 
mente sconcertanti nei limiti che hanno variato 
continuamente nei secoli, dipendendo dalla lotta 
accanita tra forze naturali e capacità umane. Li- 
miti che si spostarono anche con i periodi di mag- 
giore pace e di progresso economico quando infatti 
era più facile per l'uomo dedicarsi ad opere co- 
struttive (come nella prima metà del secolo XIV e 
poi nelle seconde dei secoli XVI e XVIII) mentre 
si aveva una stasi se non proprio un arretramento 
negli anni di guerra o di crisi. 

Opere difensive, come dighe, canali e macchi- 
ne idrovore, costituiscono tutte strumenti di 
sicurezza Che vanno continuamente sorvegliati per- 
chè non diventino mezzi di distruzione o di morte. 

Come purtroppo è accaduto allorchè in questi 
giorni tutto ił litorale meridionale dei Paesi Bassi, 
orlato in gran parte da una muraglia di sabbia è 
crollato sotto la potenza delle onde marine che non 
hanno mancato — data la eccezionalità del ciclone 
creatosi — di sfondare quelle breccie che anche le 
opere più imponenti erano riuscite a tamponare. 

Ora che gli olandesi potevano dirsi molto vicini 
al giorno in cui — secondo larghi calcoli — avreb- 
bero riconquistato dopo circa 6 secoli di lavoro 
quella che era stata l'invasione dell'acqua, questa 
torna in breve volgere di ore, a dire la sua parola 
monitrice e tragica. Ma la lunga lotta che rese nei 
secoli queste popolazioni dure e guardinghe, non 
fa che temprarle maggiormente. I villaggi risor- 
geranno sulle dune sabbiose e la vita degli uomini 
rifiorirà come quella dei tulipani importati dal vi- 
cino Oriente. 

Tale è l'augurio migliore in questo tragico mo- 
mento al nobile popolo olandese. 


GASTONE IMBRIGHI 
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CARITA 


N. 214 
« Coloro che amano i poveri, 
non avranno paura della morte ». 
(S. Vincenzo de’ Paoli). 

Le notizie tremende, apocalittiche che 
arrivano dall'Olanda, dall’inghilterra, dal 
Beigio mozzano il respiro e le parole. Si 
stenta a credere che bambini, vecchi, 
donne siano ghermiti dalla morte nel 
sonno, o, peggio, rimangano per giorni 
e notti aggrappati a un relitto, sugli al- 
beri, sui tetti; spogli, intirizziti, afama- 
ti, terrorizzati, sotto la pioggia e la neve, 
in lotta col mare impazzito. 

Si dura a fatica a crederlo ed è una 
angosciosa realtà. Quando noi credenti 
si pensa a un castigo supremo (0 se ne 
parla) gli scetticoni, i negatori sogghi- 
gnano; ma anche questa, purtroppo, è 
una realtà imperscrutabile. inutile do- 
mandarsi il perché. Sarebbe utile invece 
fare un esame di coscienza individuale 
e collettivo e domandarsi perché abbia- 
mo sovvertito i Comandamenti del Pa- 
dre, perchè — figli degeneri — L’abbia- 
mo nel più bestiale dei modi tradito. 

E trarne — da questo esame — le con- 
seguenze. 

Non potendo fare altro che pregare, 
raccogliamoci intorno a questi « Appun- 
tamenti » e ascoltiamo la voce di Cristo 
attraverso le vicende dei suoi prediletti: 
i diseredati, i sofferenti, i carcerati. 

BENIGNO 


Gent.mo Signor Benigno, ho avuto ri- 
sposta riguardo all'ammissione dei quat- 
tro ex-detenuti da lei segnalati nell’« Ap- 
puntamento della Carita» n. 209 dell'11 
gennaio e che io ho fatto raccomandare 
alla ultra benefica fondatrice della Casa, 


A. — Giacomo BONOMO (Ospedale 
S.M.O.M. n. 19 « San Giovanni Battista »: 
ALZATE BRIANZA, Como): 


« Sono un italiano residente all'estero, 
rimpatriato per ricovero in sanatorio. 
Ammatlato di t.b.c. polmonare e ricove- 
rato dal 15 febbraio scorso anno, ho la- 
sciato nella lontana Tunisia, senza alcun 
sostegno, la moglie e due bambini, com- 
pletamente privi di appoggi sia morali 
che materiali. 


Mi aiuti a sollevare, almeno material- 
mente la mia povera famiglia ». 
Conferma Don Antonio Profita, Cap- 


pellano. 


A. — Mattia MAGAVERO (Casa di 
reclusione BADIA DI SULMONA): « Non 
posseggo un centesimo. Non ho più nes- 
suno al mondo. Nel clima dove io vivo 
fa freddo e la neve ricopre tutta la cam- 
pagna. Sofferente di reumatismi, sono 
privo di indumenti di lana. Se fra tanti 
benefattori, vi fosse qualcuno che volesse 
farmi pervenire qualche maglia e qual- 
che mutanda di lana, farebbe una gran- 
de opera di bene ». 


Conferma èe raccomanda P. Tito Tem- 
pestini, Cappellano, al quale consiglio di 
indirizzare. Se ci sara qualche indumen- 
to in più, penserà lui a distribuirlo fra 
i disgraziati che soffrono il freddo. 


*** G. GALLO (Barletta). — La sua 
offerta giunse regolarmente e fu spedita 
al Linares fin dal 13 nov. u. s. Le fu da- 
to riscontro nel n. 48 del 30 nov. a pag. 8, 
colonna 5*. Faccia attenzione, La prego. 
La ricerca, e LO DICO PER TUTTI GLI 
IMPAZIENTI E I DISTRATTI, è costata 
la perdita di oltre un'ora di tempo. 

*** FRA’ GALDINO — Mi scusi: an- 
ch'io dovrei mettere un nome sul c/c. 


ECZEMA 


SPORIAS! - SICOSI - CROSTA LATTEA 
Una nueva cura con la TINTURA 
BONASS!. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al 
LABORATORI? BONASS! - CALLIANO (Provinci: Asti) 
; Aut ACIS N. 72588 


CUCINE per istituti 
Collegi - 


Religiosi 
Camunità - Cliniche 


Via Fracassini I8 ROMA 
Telefono 390.979 


signora Rina Musso. Mi scrive la segre- 
taria: «La gentile signora Musso alia 
quale ho fatto leggere ta sua lettera, si 
è commossa.. Mi ha incaricato di dirle 
che questi suoi raccomandati facciano 
domanda per l'ammissione così se si ren- 
deranno dei posti liberi, saranno tenuti 
presenti ». 

A tei, Benigno, l'incarico di avvertire 
con la massima sollecitudine i quattro ex 
detenuti di fare domanda alla signora 
Rina MUSSO per l'ammissione nella 
« Casa Divin Redentore »: Via Galla, nu- 
mero 3 - NOVARA. 

Auguriamoci che ben presto i suoi e 
miei raccomandati trovino nella Casa di 
Novara ospitalita, lavoro e protezione. 


Lida Napolitano 
(Stroncone, Terni) 


Dunque, i quattro... sbandati erano: 

1) Francesco GAROFALO: Via Derna, 
n. 31 - ROSOLINI, Siracusa. 

2) Rag. Emilio FABONI: (perito com- 
merciale) S. ANGELO IN VILLA, Fro- 
sinone. 

3) Vincenzo MANNI: Via Eurialo, 20/10 
ROMA. 

4) Francesco FABONI!: BOVILLE ER- 
NICA, Frosinone. 

Con il presente appuntamento intendo 
avvertirli perchè inoltrino la domanda 
direttamente. Siccome poi l'appetito vie- 
ne mangiando invito i sotto elencati a 
fare lo stesso: ` 

Elio STELLISANO, Giuseppe LIBRA, 
Filippo CASTRONOVO, Andrea SPADA, 
Giovanni GIANGASPRO, Concetto OSSI- 
NO, Tommaso GUIDI, gia dimessi dal 
Carcere o in via di scarcerazione. 


ENIGNO 


per il suo mattone al nuovo tempio della 
Madonna del Suffragio in Bologna. La 
sua offerta t"ho distribuita nel mucchio 
dei t.b.c. e dei carcerati. Le spiace? Non 
credo. Vedo che la Madonna sorride... 

*** Iginia DOLCE — L'offerta è stata 
assegnata secondo desiderio. Nell’orbita 
di Benigno — ahimè — non c'è che lui! 

*** FRA’ GALDINO — Insieme con 
una tenue e tanto più significativa offer- 
ta, mi manda una lettera satura d'ani- 
ma e di bontà, che non posso pubblicare 
per... non arrossire. Scrive fra l'altro: 
« Possa questa mia confessione lenire le 
infinite punzecchiature che v’infliggono i 
molti che ironizzano sul vostro cristiano 
operare ». 

Caro Fra’ Galdino, ironizzavano o iro- 
nizzano ancora? Comunque, secondo il 
monito evangelico, le margheritine non 


-80no0 per costoro! 


L'offerta giunse all’Amministrazione e 
ve ne accusai ricevuta nel n. 2 dell’11 
gennaio. 

hey A. FANGAREGGI - FIORINI (Reg- 
gio Emilia) - Carlo ROSSI . G. BLUN. 
DA - GAETA .- S. M. (Napoli) - G. CAN- 
TORE .- |. P. (Pescara) - L. D. (La Mad- 
Galena) - UN’ABBONATA (si, asciughe- 
ranno piu di una lacrima e faranno sor- 
ridere più di un innocente) - P. C. . C. 
SAMBUCO (Palmanova) . G. M. (To- 
rino) - M. L. (Massa) - F. FOSSATI . 
E. BASSO - N.N. (Castiglione dei Pe- 
pcli) - A. MENCARELLI - A. CORIS (Pa- 
dcva) - Olga CHIERICI - P. S. 186 (Gee 
nova) - M. CAMBIAGHI. 

Le offerte sono state così distribuite: 
Elio Stellisano (Casa Penale: Spoleto), 
Filippo Castronovo (Carceri Giud.: Sira- 
cusa), Francesco Garofalo (via Derna, 
31: Rosolini, Siracusa), Luigi Chiarini 
(P. S. Salvatore in Lauro, 15: Roma), 
Giuseppe Ruggeri (via Quod Quaeris, 
isol. 435, n. 10: Messina), Rosa Bologne- 
si (via Maglianella, 100: Roma), Giusep- 
pina Antonelli (via Pietré Bembo, lotto 
19, n. 97, Primavalle: Roma), Mario Ca- 
puto (Sanatorio « Forlanini =, Arco, Třen- 
te), Paolo Maglie (via Monfalcone, 19: 
Taranto), Pietro ingoglia (Villa Busac- 
ca. Scicli, Ragusa), Francesco Falconi 
(Boville Ernica, Frosinone), Santa To- 
deschi (Sanatorio « G. Rasori »: Parma), 
Antonino Faraci (via Libertà, 19: Flori- 
dia, Siracusa), Maria Falconi (via Gari- 
baldi, 12: Cittaducale, Rieti), Michele 
Cosentino (Carceri Giud.: Frosinone), 
Vincenzo Tarallo (via Giovenale, 13: Ro- 
ma), Clemente Carmelo (Casa Cura Bar- 
cellona, Messina), Giovanni Giangaspro 
(Carceri Pizzighettone, Cremona), Giu- 
seppe Cavò (via Consolare Valeria, 436: 
Messina), Antonio Franco Amante (via 
Teatro, 6: S. Lucia del Mela, Messina), 
Giovanni Intagliatore (Carceri Frosino- 
ne), Gaetano Barbato (Casa Reclusione 
Badia di Sulmona), Giovanni Dell’isola 
(Vietri sul Mare, Salerno), Ferruccio 
Pampalioni (Case Popolari Quartiere 
n. 57 - via Carlo Del Prete: Firenze), 
Agata Castorina (via Testulla, 48: Cata- 
nia), Concetta Rendo (via Nizza, Cortile 
Pirotta, 4: Avola, Siracusa), 


Al dott. Bombard, il quale ha dimo- 
strato che un naufrago pud vivere 
per tempo indeterminato nutrendosi 
di pesce crudo, è stata consegnata la 
medaglia d’oro, per titolo ecceziona- 
le, nel campo dell'educazione fisica. 


Dordoni, il campione olimpionico di 

marcia, si è trasferito a Milano dove 

ha trovato un impiego presso una 
importante industria cittadina. 


La principessina dodicenne, Marghe- 


rita di Danimarca, figlia del Re 

Federico 1X, è divenuta erede del 

trono danese, in seguito alla morte 
del principe Kund, suo zio. 


(Rileggendo 
menzogna, di 


iin 


Ecco. una buona predica 
adatta alla quaresima. 
Chi legge queste pagine 

e un po’ vi si immedesima 
trarra una conclusione, 

la sola che si impone: 


C'è una miseria intima 

nel fondo di noi stessi. 

Il Credo fa da maschera 

a un gioco di interessi 

a cui — più-assai che al Cielo 
— si appunta il nostro zelo. 


Siamo bugiardi e ipocriti 

di fronte alla Chiamata, 
pure considerandola 
urgente e motivata. 
Strilliamo «< Iddio lo vuole» 
pero solo a parole. 


Ci sta di fronte il povero, 
l’ansioso, il miscredente 

di fronte ai quali un minimo 
di fede — ma efficiente, 
dinamica, fattiva — 

sarebbe decisiva; 


ma poi finiamo in pratica 
tra rémore e cavilli 

a dimostrare d'essere 
soltanto dei pusilli, 

verbosi sì, ma inetti 

| œe, soprattutto, gretti. 


NOSTRI CONNOTATI 


" nerolo, pag. 77) 


la novità libraria: I connotati della 
Lorenzo Bedeschj - Ed. Alzani, Pi- 


Noi siamo il « Cristo mistico »* 
e lo sappiamo bene, 

e questo dovrebb’essere 

un fuoco nelle vene — 
perenne Pentecoste ° 
bruciante senza soste — 


e invece il nostro spirito 
è un accumulatore 
perennemente scarico 
del dono dell'amore 

di fronte a chi ci chiede 
la carità e la fede. 


Una semente d’odio 

frattanto agisce in pieno 

nel mondo e trova comodo 

e fertile il terreno 

già pronto e.. a basso costo. 
Da noi`fu predisposto! 


Quando -una tale semina 
darà i suoi tristi frutti, 
chi tenterà il recupero 
incolperà noi tutti. 

E un giorno che diremo 
al Giudice Supremo? 


Facciamo un bel « confiteor > 
e se questa menzogna 
sveglierà nell'animo 

un senso di vergogna, 

saremo già in ripresa 

sul fronte della Chiesa. 


LA LEGGENDA DI 
SANTA CHIARA D'ASSISI 


di Tomaso da Celano 


TOMASO DA CELANO - La leggenda 
di Santa Chiara d'Assisi. Pubblicata 
nella sua integrità per Cura di Guido 
Battelli. Milano, via Ludovico Nec- 
chi 2, Editrice «Vita e Pensiero ». 
Pag. VI-150. L. 350, 


Nella collezione «Collana francesca- 
na», tanto benemerita tra le pubblica- 
zioni dj « Vita e Pensiero », questo ele- 
gante volumetto inserisce una classica 
gemma della letteratura francescana, 
quale è la Leggenda di Santa Chiara di 
Tomaso da Celano, contenuta nel Co- 
dice Magliabechiano XXXIII, 55, della 
Biblioteca Nazionale di Firenze. Splen- 
de in queste pagine, singolarmente ac- 
curate e chiare, un intento di partico- 
lare compitezza, cosi nel testo come nei 
modi editoriali. Cid è dovuto alla ma- 
gistrale competenza di Guido Battelli, 
il quale inoltre ha premesso limpide 
pagine di prefazione, e alla Leggenda 
ne fa seguire la seconda parte, del tut- 
to inedita, che narra i miracoli com- 
piuti dalla Santa dopo la morte. Per la 
prima volta la celebratissima Leggenda 
di Tomaso da Celano appare voligariz- 
zata in tutta la sua integrità originale. 
Una copiosa bibliografia, ordinata a 
perfezione, completa un così ben riu- 
scito complesso di attente premure in- 
torno alle affascinanti pagine della Leg- 


genda, ove la Santa di Assisi rifulge . 


nella autenticità di sè e del suo tempo, 
« Chiara di nome, più chiara di vita, 
chiarissima di santita ». 


TEOLOGIA 
E SPIRITUALITA’ 


TEOLOGIA E SPIRITUALITA’ - VII 
Settimana di Spiritualità, promossa 
dalla Università Cattolica del S. Cuo- 
re. Milano, via Ludovico Necchi, 2. 


Editrice « Vita e Pensiero » Pag. 226. _ 


L. 500. 


(M. P.) — Non è un volume ingom- 
brante: di’ formato, anzi, si direbbe, 
tascabile. E contiene, l'intero testo, an- 
che corredato di lucidissime note, degli 
Atti della VII Settimana di Spiritualità: 
iniziativa luminosamente benemerita 
della Università Cattolica del S. Cuore, 
e Colma, nella propria attuazione, di 
vibrante efficienza nel rivendicare, dal- 
la incrollabile saldezza della verità ri- 
velata e della scienza teologica, che in- 
daga e sistematizza i dati della Rivela- 
zione, le basi dell'agire e le forze orien- 
tatrici e sublimatrici della vita, cele- 
brando inoltre, „nñ indagine calzante 
di aggiornate pr «nti necessità, il pri- 
mato del vero dogmatico, Serrata pole- 
mica, aderente al momento, contro l'u- 
manesimo negatore del trascendente e 


del soprannaturale, e sul piano di un 
ragionato reciso contrasto avverso il 
materialismo e il vitalismo ribelli al 
dogma. Precede una Introduzione, che 
da ricchezza di luce e di respiro, di 
S. E. il Padre Gemelli, su « Teologia 
e Vita». Seguono le relazioni, specifi- 
camente monografiche e centrate sopra 
argomenti di immediato interese: Pa- 
dre C. Fabro, La teologia dogmatica e 
l‘interiorita protestante; Sac. G. Corti, 
Teologia dogmatica e spiritualita catto- 
lica; Mons .Olgiati, La teologia vissuta 
e la spiritualita dei Santi; P. R. Spiaz- 
zi, Teologia e spiritualita sacerdotale; 
Prof, E. Franceschini, La Teologia e la 
spiritualità dei laici; P. Gabriele di S. 
M. Maddalena, Natura e compiti della 
teologia spirituale. Nomi e pensiero di 
valorosi maestri: insegnamento presen- 
tato a richiamare, perchè vi sią coe 
renza di fede e di azione, eternità di 
veri con modernità contemporanea di 
valido linguaggio. 


FESTE IN FAMIGLIA 


TORRE DI PORDENONE, in quel di 
Udine, — festeggia lièta un memorando 
evento — poichè a Don LOZER, vene- 
rato Parroco, — un prete... razzo sempre 
in movimento, — il cinquantesim’anno 
oggi ricorre — da quel di che arrivò 
parroco a TORRE. 

Fondatore di Leghe e Confraternite, 
— di Sindacati e Cooperative, — di 
mulini, di forni, di Terz’Ordini — e di 
Casse Rurali sempre attive, — apostolo 
indomato e battagliero — di cui tutto 
il paese può andar fiero, — il carissimo 
Parroco e Canonico — che nel silenzio 
delle Catacombe —in Roma celebrò lan- 


niversario — senza clangori di monda- 
ne trombe, — abbia più vivo il nostro 
plauso in rima — che gli confermi 


devozione e stima. 


‘ 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007) 
|| LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


PERCHE’ RASSEGNARSI e non 


ISTRUIRSI... GUADAGNARE DI PIU’! 


migliorare il proprio avvenire? Vi rac- 


comandiamo i CORSI PER CORRISPONDENZA dell'Ist. « STUDIO E LA- 
VORO » - Torino, via Giolitti, 19-P (dal 1945 aut. Ministero P. I.) Diploma 
Ragioniere, Geometra, Computista, Maestro. Corsi tecnici. Concorsi., Gior- 
nalismo. Taglio e Confezione. L'Istituto che Vi aiuta. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


15 FEBBRAIO 


SACERDOTE 


Un’abbonata, Torino, desidera sa- 
pere se i membri degli Istituti Se- 
colari possono restare in famiglia e 
continuare i loro lavori, pur facen- 
do vita religiosa. Desidera anche la 
segnalazione di qualche Istituto. 


Generalmente i membri di tali 
Istituti restano in famiglia e al loro 
lavoro. In qualche Istituto però vige 
anche la vita comune, come nella 
Compagnia di S. Paolo. In tutti poi 
vi sono riunioni periodiche per la 
formazione e la vita spirituale. Isti- 
tuti Secolari con rami femminili so- 
no per es., in Italia, la Compagnia 
di San Paolo (via Carini, Roma) e 
l'Opera della Regalità di Cristo (via 
Necchi 2, Milano). 


L’Abbonato P. A. di Reggio Emi- 
lia chiede che cos'é l'Associazione 
del Rotary Club; quali attività svol- 
ge, quali fini si propone, se ad un 
cattolico è permesso iscriversi, ed in- 
fine il pensiero della Chiesa su det- 
ta Associazione. 


Il R. C. è un'associazione interna- 
zionale di uomini d'affari, che ha 
sedi nelle principali città. Fu fonda- 
ta nel 1905 dall'avvocato america- 
no Harris e si estese largamente in 
Inghilterra e anche nell’Europa con- 
tinentale. E’ così denominata per- 
chè un tempo le riunioni si tene- 
vano «a rotazione» negli uffici dei 
varii soci. 

Attualmente essa promuove riu- 
nioni anche a scopo culturale e di 
passatempo. Lo spirito generale che 
l'informa è però «laico» e alieno 
dal Cattolicesimo, e perciò la Chie- 
sa proibisce ai sacerdoti di farne 
parte e raccomanda ai fedeli di non 
frequentare le riunioni senza le de- 
bite cautele. I vescovi possono anche 
proibire localmente ai fedeli di far- 
ne parte, secondo gli aspetti che 
prende e i pericoli che può presen- 
tare nei varii luoghi tale associa- 
zione. 


Un abbonato, Firenze: In Russia 
un «cattolico» ha contratto matri- 

onio con una « ortodossa » regolar- 
mente dinanzi a un « pope». E’ va- 
lido tale matrimonio? Come potreb- 
be regolarizzarsi? Frattanto come 
debbono trattarsi tali coniugi? I 
Parroco può benedire la casa? 


1. Se al momento della celebrazio- 
ne lo sposo cattolico poteva avere a 
disposizione un sacerdote cattolico 
avente potestà di assistere al matri- 
monio, certo il matrimonio è inva- 
lido, per mancanza della forma pre- 
scritta ai cattolici per la celebra- 
zione. 

2. Se tale sacerdote non era pos- 
sibile averlo, il matrimonio poteva 
essere valido a due condizioni: che 
si preveđesse che un tale sacerdote 
cattolico sarebbe mancato per più 
di un mese, e che il matrimonio ve- 
nisse celebrato alla presenza di « due 
testimoni ». 

Ci furono, nel caso, i due testimo- 
ni? Il « pope» poteva essere « uno ». 

3. Si neti: 

a) lo sposo quasi certamente 
non si pose, in atto, la questione del 
tempo in cui avrebbe potuto avere 
a disposizione un sacerdote cattolico 
munito di poteri; forse non cono- 
sceva nemmeno queste norme della 
Chiesa. 

b) In Russia pero la situazione 
è tale, che tutti sanno di non poter 
avere a disposizione un sacerdote 
cattolico per celebrare il matrimo- 


nio. Anche se gli sposi non ci pen- 
#šsano in atto, tuttavia in quella con- 


dizione generale, chi affronta la que- 


Btione, di fatto prevede che non è 
possibile, chissà per quanto tempo, 
elebrare il matrimonio dinanzi a 
n sacerdote cattolico. Per questo, 
© sposo di cui si parla, è andato dal 
pope ». 

c) Perciò, posto che i due testi- 
moni ci fossero, sembra molto pro- 
abile che il matrimonio sia « vali- 


do». Che se lo sposo aveva la co- 
noscenza delle disposizioni canoni- 
che e intese seguirle, allora vi è la 
piena certezza sulla validità. 

4. Che fare adesso? Se lo sposo 
non aveva conoscenza delle norme 
della Chieşa, e non agiva secondo 
tale conoscenza, certo sarebbe alme- 
no una cosa prudente convalidare 
il matrimonio o dinanzi al parroco 
(o a un suo delegato) o con una 
« sanazione in radice» (per questo 
rivolgersi al parroco o a un altro 
sacerdote). In tal caso si dovrebbe 
anche chiedere la dispensa dall’im- 
pedimento di « mista religione ». Se 
tutto visto e considerato gli sposi 
si convincono dell'invalidità del lo- 
ro matrimonio, lo scorso cattolico 
certo «deve» procurare di farne la 
celebrazione secondo la forma pre- 
scritta e con la dispensa dell’impe- 
dimento. In tal caso, nel frattempo, 
i due non possono aver rapporti 
coniugali e generalmente è necessa- 
rio che si separino. Se convivono 
con tali rapporti il Parroco non be- 
nedice la casa, almeno quando il 
fatto è notorio. 


CANONISTA 


C'è qualche legge che proibisce 
l'affissione di manifesti “politici sul- 
la facciata della Chiesa? 


Abb. n. F. 38-337. 


Riassumiamo le norme vigenti 
circa i luoghi in cui si possono fare 
affissioni. 

Nessuna affissione può farsi fuori 
dei luoghi destinati dalla autorità 
competente. 

Taie- autorità è di regola quel- 
la comunale, la quale deve proce- 
dervi sentita la locale commissione 
edilizia e previo consenso dei pro- 
prietari degli immobili. In caso di 
dissenso tra l'autorità comunale e 
il proprietario, provvede il Prefet- 
to, sentiti l'ufficio del Genio Civile 
ẹ la Sovraintendenza alle opere di 
antichità ed arte. Contro il decreto 
del Prefetto è ammesso ricorso al 
Consiglio di Stato. 

Chi procede ad affissioni (com- 
presè le scritte eseguite con verni- 
ce, gesso, e simili) fuori dei luoghi 
come sopra destinati, è punito con 
l'arresto da cinque giorni ad un me- 
se e con l'ammenda da lire 160 a 
10.000 

E’ poi da ricordare che (fuori del 
periodo elettorale per le affissioni 
in materia elettorale) nessuna af- 
fissione può farsi senza la licenza 
dell'autorità di’ pubblica sicurezza; 
il contravventore @'punito con la 
pena sopra indicata. 


Chi ha ereditato nel 1951 un ter- 
reno gia appartenente ad un ente 
ecclesiastico, ed acquistato dai suoi 
antenati in seguito alle leggi ever- 
sive, deve chiedere l'assoluzione 
dalla scomunica qualora tale asso- 
luzione non sia stata chiesta dai 
suoi antenati? 


D. A. L. - Alesandria. 
In riferimento a quanto già scri- 


vemmo su questa materia nel gior- 


nale del 9 novembre 1952, non sem- 
bra che l'erede di cui al proposto 
quesito debba chiedere alcuna asso- 
luzione. Infatti nel 1929, in seguito 
al Concordato, i possessori di quel 
terreno ne divennero legittimi pro- 
prietari, e quindi egli ha potuto le- 
citamente acquistarlo per eredità. 
La scomunica, dalla quale i suoi an- 
tenati hanno omesso di chiedere la 
assoluzione, non passa agli eredi, 
dato che le pene generalmente col- 
piscono solo le persone che concor- 


SEGRETERTA 


Si avvertono coloro che si ri- 
volgono a «Noi per Voi» -per 
il disbrigo di pratiche inerenti 
a pensioni, concorsi, ecc. che le 
loro richieste non potranno es- 
sere soddisfatte esulando dai 
fini e dai compiti della rubrica. 


Abb. Borgo S. Lorenzo (Fi- 
renze), scriva direttamiente al- 
l'Istituto di Propaganda libra- 
ria, in via Mercalli 23,, Milano. 


Sac. Armando Bisesti, Maestro 
Giuseppe Fornasir, per ottene- 
re le informazioni desiderate 
possono scrivere alla «libreria 
AVE» in via della Conciliazio- 


Sac. Mario Levorin, il quesi- 
to di ordine giuridico è ampia- 
mente trattato. Il sacerdote ri- 


spondera, quanto prima, alla 
seconda domanda. 
C. Mion (Padova), bisogne- 


rebbe vedere i titoli costitutivi 
dei «menzionati antichi» e 
llatto di svincolo. 


- 


rono in qualche modo a violare la 
legge. 

E” peraltro da vedere se l'erede, 
prima del 1929, ha compiuto qual- 
che atto di -esercizio del diritto di 
proprietà o di altri diritti reali su 
qual terreno: in tal caso infatti egli 
sarebbe incorso nella scomunica a 
titolo personale, indipendéentemente 
dal successivo acquisto ereditario. 


Chi pud vendere o permutare i 
beni del beneficio parrocchiale? 


Abb. F. 27-423 - Modena. 

I beni del beneficio parrocchiale 
possono essere venduti o permutati 
dal rappresentante del beneficio 
stesso (parroco, vicario economo 
ecc.), previa licenza tanto dell'auto- 
rità ecclesiastica quanto dall'auto- 
cità civile. 

Qualgra il tante del be- 
neficio ometta rocedere ad una 
vendita o permiulta che si ritenga 
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UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Hh 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, - 


P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 


ti, Piazza, Spinelli. Per ulteriori maggiori schia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


vantaggiosa per il beneficio stesso, 
il Ministro dell’Interno, presi accor- 
di con l'autorità ecclesiastica, può 
nominare un rappresentante stra- 
ordinario del beneficio, con il com- 
pito di effettuare la vendita o per- 
muta. 


Disposizioni particolari, relative & 
singole parrocchie o a singoli ce- 
spiti (per i quali è da esaminare 
anche il testamento o l'attœ di do- 
nazione con cui i beni furono la- 
sciati al beneficio parrocchiale), 
possono inoltre prescrivere il con- 
senso o il parere di altre persone 
o autorità. 


Su quali disposizioni legislative 
deve poggiarsi un sindaco per fare 
osservare nel suo comune il riposo 
festivo? quali sono i mezzi a di- 
sposizione degli altri cittadini che, 
non volendo lavorare di festa, si 
vedono danneggiati nel guadagno 
da coloro che lavorano? 


Abb. F. 43.908 - Acireale. 

Le disposizioni legislative vigenti 
sono contenute nella legge 22 feb- 
braio 1934 n. 370, che, con talune 
eccezioni, impone di concedere il 
riposo domenicale al personale che 
presta la sua opera alle dipendenze 


altrui, stabilendo sanzioni pecunia- 
rie per i contravventori (queste 
sanzioni sono: state notevolmente 


aumentate con la legge 11 dicem- 
bre 1952 n. 2466). ’ 


EMIGRAZ:ONE 


M. C. Seminario - Molfetta (Bari) 
— Chiede se esistono facilitazioni 
per la emigrazione in Argentina. Si 
potrebbe giovare dell'aiuto di uno zio 
che trovasi in quello Stato. 


E’ anzitutto opportuno ottenere un 
regolare atto di chiamata da un pa- 
rente stretto o da una ditta assun- 
trice i quali assicurino lavoro e assi- 
stenza. Ottenuto ciò chieda il passa- 
porto alla Questura, dop® di che si 
rivolga alla Sezione Diocesana della 
Pontificia Commissione di Assisten- 
za di Bari al fine di inoltrare la pro- 
posta per ottenere un prestito dal 
« Fondo Cattolico Internazionale 
Prestiti agli Emigranti ». A noi sem- 
bra che questa sia la via migliore da 
seguire. 


D. G. R. - San Polo d'Enza (Reg- 
gio Emilia) Raccomanda una 
pratica di espatrio in America che 
trovasi presso il Consolato America- 
no di Genova, pratica che ancora 
non ha avuto alcun esito. 


In genere le Autorità Consolari 
straniere non gradiscono interventi 


estranei nella fase di valutazione 
delle pratiche di emigrazione di loro 
stretta competenza. Perciò non resta 
all'interessato che rivolgersi perso- 
nalmente alla Autorità consolare 
competente per avere notizie circa 
l'esito della sua pratica. 


CAN. G. C. POVIGLIO - Reggio 
Emilia. — Una suora dopo che da 
tempo dimora in Italia, non ha an- 
cora potuto ottenere la nazionalità 
italiana essendo nata in Ungheria; 
chiede quali pratiche occorra fare 
per ottenere la nazionalità italiana. 


Per chiedere il riconoscimento 
della cittadinanza italiana si rivolga 
Ufficio Gabinetto del Prefetto di 
Reggio Emilia che potrà fornirle 
tutte le necessarie indicazioni. 


R. M. SEMINARIO VESCOVILE 
- Pordenone (Udine) — ha uno zio 
emigrato per ragioni di lavoro a 
Maracaibo nel Venezuela. Chiede se 
vi siano in quella città o in altre vi- 


altii 


ormai in commercio (Arcioni, Zurli 


De Re- 


F. G .d. C. (L’Aq@ila) chiede informazioni sul 
metodo di terapia elettro-urto « per particola™: di- 
sturbi permanenti causati da alterazioni del sistèma 
nervoso », 

Si tratta della notissima cura che va sotto il 
nome di «elettroshock» e di cui trascriv.amo 
dalla TERAPIA CLINICA MODERNA del prof. 
Roversi una esatta informazione: i 

« Consiste nel provocare accessi a «arattere con- 
vulsivo facendo passare la corrente elettrica attra- 
verso il cranio. I tentativi di cura in questo modo 
furono iniziati dai proff. Cerletti e Bini nel 1936, 
essi poterono, mediante un apparecchio di loro co- 
struzione. che si vale della corrente alternata della 
rete stradale, ottenere.lo scopo prefissosi, Ii me- 
todo si è quindi dimostrato di facile esecuzione, i 
danni scarsissimi ed i risultati pratici nelle psicosi 
depressive così lusinghieri che ora l'elettrourto 
Cerletti viene usato in tutto il mondo non solo 
negli ospedali psichiatrici, ma anche nelle ambu- 
lanze neurologiche dove la cura viene talvolta ese- 
guita ambulatoriamente, e negli ospedali comuni: 
vi è anche chi esegue la cura a domicilio del pa- 
ziente. 

L'apparecchio di Cerletti e Bini, e i numerosi 


gibus, Meschia ecc.) sono costituiti da un trasfor- 
matore che riceve\la corrente stradale, un reostato 
per regolarne l'intënsità, un voltimetro per misu- 
rarla, un interruttore ad orologio che segna i de- 
cimi di secondo, un milliamperometro e un bottone 
pulsante per la chiusura del circuito: due elettrodi 
a cui è congiunta una cuffia, o terminanti con un 
ampio bottone che viene applicato alla regione 
temporale del paziente. subito davanti aj padiglioni 
auricolari (preventivamente lavata e sgrassata con 
acqua e sapone) sono inseriti al circuito, L’appa- 
recchio, racchiuso in una cassetta come quelli per 
corrente galvano-Iaradica, può essere montato su 
carrello a rotelle, più comodo per le sale di Ospe- 
dale ma può anche venire portato a mano. 


Abbonata F, 71170 - (S. Ponzo Canavese) chiede 
schiarimenti sui caratteri delie « artrosi croniche ». 

Esse colpiscono genera mente le articolazioni 
dell'anca, del ginocchio, deila colonna vertebrale, 
ed è peculiare la loro caratteristica di provocare 
rigidità e deformità. La causa ne è ancora scono- 
sciuta, ma sembrano avere. molta importanza i 
traumi ripetuti e le anomalie di posizione, come 
pure le posizioni obbligate (tranvieri, camerieri, 
ecc.); la termoterapia (marconiterapia, fangoterapia, 
i cosidetti forni ecce.) insieme all'uso di apparecchi 


di protesi possono dare sollievo, ma non si può 
parlare a tutt'oggi di un cura radicalmente ri- 
solutiva. 


POPP LLP 


cine dei missionari che dedicano la 
loro attivita agli immigrati italiani. 


Si rivolga, se crede, per avere utili 
informazioni alla Officina Archidio- 
cesana per gli immigranti in Cara- 
cas (Venezuela) Palacio Arzobisbal. 


D. P. MODENA — Da tre anni 
è iscritto nel registro per l’emigra- 
zione negli U.S.A., per raggiungere 
uno zio cola residente. Chiede a chi 
si deve rivolgere per sapere quan- 
do potrà ottenere il visto per l'e- 
spatrio. 


Purtroppo non siamo in grado di 
poter dare una risposta, in quanto 
deve aspettare il suo turno. Ogni 


intervento presso le autorita con- 
solari americane è controprodu- 
cente. 


C. G. TORNIMPARTE - L'Aquila 
— Chiede se coloro che hanno do- 
vuto prestare servizio militare nel- 
l'esercito italiano pur essendo nati 
negli U.S.A. possono beneficiare 
della Legge sulla emigrazione in vi- 
gore dal 24-12-52. 

L'aver prestato servizio militare 
in Italia non ha importanza: l'im- 
portante è che l'interessato appar- 
tenga a una delle limitate catego- 
rie ammesse a immigrare e contem- 
plate nella legge di cui sopra. 


F. 62510 - Vico (Cosenza) — Chie- 
de quando entra in vigore 'a nuova 
legge di immigrazione negli U.S.A. 
Inoltre desidera sapere se si pos- 
sono rinnovare quei richiami per il 
Canadà, che sono stati recentemen- 
te annullati e ritirati dalle autorità 
canadesi. 


Alla prima domanda rispondiamo 
che la legge di immigrazione negli 
U.S.A. è in vigore dal 24 dic. 1952. 

In risposta alla seconda doman- 
da si fa presente che l’emigrazione 
nel Canada e ancora sospesa salvo 
alcuni casi speciali che qui sotto 
citiamo, e perciò al momento non 
si possono rinnovare quei richiami 
che sono stati annullati. 

L. M. Cerignola (Foggia) — Chie- 
de se vi sono richieste di operai per 
il Canadà 


Ci risulta che la Ditta Welch è 
stata autorizzata dal Governo di 


. Ottawa a far immigrare nel Cana- 


da 100 tavoraitori italiani di strade 
ferrate per la c- ruzione di linee 
ferroviarie. Tali la\ratori devono 
appartenere alla categoria dei ma- 
novali e impegnarsi, all'atto della 
partenza dall'Italia, a lavorare per 
un anno alle dipendenze della sud- 
detta Ditta. 

La selezione di tali lavoratori av- 
verrà in Italia e sarà fatta dal Rap- 
presentante nel nostro Paese della 
Ditta Welch, d’intesa con il Mini- 
stero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 


LIT 


Casa di Riposo - Reggio Emilia — 
Che ne pensa la nostra rubrica li- 
turgica in riguardo alla mania di 
voler illuminare con lampadine elet- 
triche le aureole e le cornici dei 
nostri Santi che si trovano in chiesa, 
sia in statue che in altorilievi? 

Penso che tale uso sia di gusto al- 
quanto discutibile ed in parte vieta- 
to dai vari decreti, della S. C. dei 
Riti riguardo all'uso delle luce elet- 
trica sugli altari. 

Studio teologico PP. Cappuccini - 
Venezia — Si potrebbe trovare a 
Roma una copia del Dictionnaire de 
Théolog’e Catholique a prezzo di oc- 
casione? Dove potremo rivolgerci 
per avere detto Dizionario? 


cosa risponderle. Nei 
libri, anche usati, 
da me consultati, non ho mai tro- 
vato tale Dizionario. Alle volte puo 
darsi che capiti repentinamente una 
occasione. Si rivolga alla Curia Ge- 


Non saprei 
vari cataloghi di 


RGISTA 


neralizia del suo Ordine qui in Roma 
per interessarla della sua richiesta. 


S. E. - Curtarolo - Padova — De- 
sidero sapere se sia contro lo spirito 
della liturgia l'adoperare, tanto nel- 
la messa, quanto in tutte le altre 
fanzioni liturgiche la propria lin- 
gua nazionale, anzichè il latino. 


La Chiesa Romana ha stabilito che 
la lingua ufficiale sia il latino tanto 
nella liturgia, che nei suoi atti uffi- 
ciali. Pertanto sino a che la Supre- 
ma Autorità non disponga ‘Altrimen- 
ti, essendo essa anche la suprema 
moderatrice della liturgia, è contro 
la sua mente l'uso della lingua vol- 
gare in liturgia. Varie e ripetute so- 
no state le disposizioni in proposito 
delia S. Congregazione dei niti. 


P. E. C. - Ascoli Piceno — Un sa- 


cerdote. appartenente a un ordine 
religioso, celebra la santa Messa in 


(Continua QA pagina 10) 
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L’OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 15 


FEBBRAIO 


1953 


ANNO XX 


IN ITALIA 


SITUAZIONE POLITICA 


tra non des 


questo momento che può 
chiamarsi preelettorale se 

non addirittura elettoraie, 

si rivolge verso la destra 

dello schieramento politico italiano. 
La legge elettorale che ha ormai 
il nome di « proporzionale corret- 
ta» e che nell’opinione dei più — 
ivi compresi i più dei suoi opposi- 
tori — si dà ormai per approvata 
anche dal Senato è stata dettata, 
nessuno lo ignora dal pericolo rap- 
presentato, per il gruppo dei par- 
titi dj centro della democrazia ita- 
liana, e di conseguenza per la stessa 
democrazia italiana che su di essi 
si appoggia, dal gruppo dei partiti 
di destra; più precisamente dal 
pericolo che la possibile collusione 
di una destra rafforzata con una 
sinistra non diminuita dalle pros- 
sime elezioni riesca a mettere in 
imbarazzo il gruppo dei partiti di 
centro paralizzandone l’attività. E’ 
quasi inutile rilevare, perchè è 
opinione generalmente diffusa, che 
uno spostamento risoluto dell’asse 
della politica italiana verso l'estre- 
ma destra avrebbe in un avvenire 
prossimo effetti pericolosi quasi 
quanto un risoluto spostamento 
dello stesso asse verso l'estrema 
sinistra. Non bisogna infatti di- 
menticare che i legami fra la poli- 
tica interna e la politica estera dei 
vari Paesi, sempre stretti, si sono 
fatti in questo dopoguerra stret- 
tissimi: le ripercussioni di una 
brusca svoltata a destra o a sinistra 
in questo momento, per l'Italia che 
si inserisce lentamente e faticosa- 
mente nel « concerto » delle Poten- 
ze sarebbero immediate é non cer- 
tamente favorevoli. Basta riflettere 
al. modo col quale giudicherebbero 
una simile svolta gli Stati Uniti 
d'America, l'Inghilterra, la Francia 
da una parte, la Jugoslavia e 
1URSS dall'altra. Nel settore in- 
terno poi vi sarebbe da attendersi 
un gravissimo acuirsi * delle lotte 
politiche e sociali che basterebbe 
da solo a rimettere in discussione 


, ATTENZIONE maggiore 
| degli osservatori politici in 


e in pericolo tutto quanto è stato 
fatto in questi anni di ricostruzio- 
ne materiale èe morale. 

La destra politica di oggi — che 
si identifica in parte con la destra 
economica e in parte ne vuol pre- 
scindere — comprende il Movi- 
mento Sociale Italiano e il Partito 
Monarchico Italiano. 

Il Movimento Sociale Italiano 
— come è stato e precisamente 
documentato dal D’Arcais (IL M.S.I, 
- Documentazione ‘sulle. premesse 
ideologiche e i precedenti storict - 
Roma, 1952) — affonda le sue radici 
nella dottrina fascista, sia quella 
rivoluzionaria di Salò, sia quella 
«prossibilista» del ventennio; i suoi 
atteggiamenti si fanno sensibil- 
mente, ogni giorno di piu, simili a 
quelli che prepararono l'avvento 
della dittatura fascista specialmen- 
te nella critica alle odierne istitu- 
zioni democratiche: una lettura un 
po’ attenta della sua stampa quo- 
tidiana e di altra periodica lo di- 
mostra. La legge contro le attivita 
neo-fasciste frena l'esaltazione de- 
gli uomiņj e delle idee del passato 
e blocca le prospettive troppo espli- 
cite verso quelle forme di vita; ma 
il tono, che anche in politica fa la 
musica, è quello. Il congresso cel- 
l'Aquila se dimostrò qualche cosa, 
dimostrò l'estrema insofferenza del 
M.S.I. per la democrazia. (I mis- 
sini dicono: « per questa democra- 
zia», ma laggettivo dimostrativo 
è un di più aggiunto per non incap- 
pare nella legge Scelba). 

Il Partito nazionale monarchico, 
comè noto, è uno dei partiti mo- 
narchici operanti in Italia, ed è 
oggi il più rappresentativo; infatti 
ji Partito Democratico Italiano che 
appare, scompare e riappare a in- 
tervalli più o meno lunghi, non 
mostra di avere molta consistenze; 
l'Unione Monarchica Italiana non 
ha unae vera e propria azione poli- 
tica: essa riunisce i monarchici 
iscritti ad altri partiti per influire 
su di essi per mezzo di loro, spe- 
cialmente allo scopo di avvicinare 
il giorno in cui sia possibile ria< 


H Ministro Fanfani ha partecipato domenica, Seors 
della consegna di 76 appartamenti, costruiti a 


alla cerimonia& 
Montesacro, per i dipen- 


denti del Ministero dell’Agricoltura. 


prire la questione istituzionale; per 
il resto lascia liberta ai suoi iscritti 
di seguire la politica del partito al 
quale appartengono: tuttavia, sia 
caso 0 indirizzo, essi appartengono 
tutti all’ala destra del rispettivo 
partito, | 

Il Partito Monarchico Italiano 
che ebbe nelle elezioni politiche del 
1948- quattordicf deputati al Parla- 
mento italiano-e tre senatori, rima- 
se in incubazione politica. fino alle 


ter “elezioni amministrative del 1952; 


Oltre gli aiuti sono partiti per Olanda reparti di vigili del fuoco, già 
distintisi in operazioni di aiuto agli alluvionati nel Polesine. i vigili del 
fuoco sono provvisti dei mezzi più atti alla bisogna, cioè, di auto anfibie. 


quelle cioè che si svolsero preva- 
lentemente mell’Italia meridionale. 
Allora capitanato dall’armatore 
Achille Lauro si presentò con lar- 
ghi mezzi di propaganda nella com- 
petizione amministrativa contri- 
buendo efficacemente a darle co- 
lore. politico ed ebbe qualche suc- 
cesso; in. realtà conquistò soltanto 
due comuni importanti e:un: certo 
numero di comuni minori. 

Facendo leva su questo risultato 
ottenuto nell'Italia meridionale, e 
ben comprendendo che il baricen- 
tro della vita politica italiana si 
trova da Bologna verso il setten- 
trione, il P.N.M. si accinse alla 
conquista di queila zona: prima con 
nuovi organi di stampa (come La 
Patria di Milano), poi con la inten- 
sificazione della sua organizzazio- 
ne, infine con qualche convegno 
presieduto dai due capi del partito: 
Lauro e l’on.. Covelli rispettiva- 
mente presidente e segretario. 

Se non che per le region? del 
nord Italia il P.N.M, aveva una 
gravissima pecca rappresentata 
dall’alleanza stretta nel sud col 
Movimento Sociale per condurre le 
elezioni amministrative. Nel Mez- 
zogiorno d'Italia il fascismo rimase 
in pelle in pelle anche, durante il 
ventennio; il ned-fascismo vi fu del 
tutto sconosciuto. Nel settentrione 
il fascismo fu vivo e ben vivo e 
il neo-fascismo scavò un solco pro- 
fondo e sanguinoso con Jl allinea- 


— | 
L'antica Impresa Funebre 


“CATTOLICA ,, 


.Via Ottaviano ang. Scipioni, 99 
Telef. 30.082 - Notturno 369.783 
E’ sempre puntuale per trasporti co- 
muni e di lusso in Italia e all'estero 
Fornitore di Istituti Religiosi 


mento alla politica tedesca e con 
la lotta antipartigiana; le giornate 
dell’aprNe 1945 fecero il resto. 


renza — nella lotta politica — alla 
Democrazia Cristiana, Ma ‘in realtà 
l'idea « nazionale» del P.N.M. non 
va al di là di un vago nezionalismo; 
non c'è, purtroppo, per l'Italia, que- 
sta volta una « vittoria mutilata » 
da rivendicare; c'è invece una dura 
realtà da superare, una dura realtà 
che parte dal completo isolamento 
‘nel quale si trovò l'Italia alla fine 
della guerra perduta, isolamento 
che si è andato a mano a mano 
colmando, e se lidéa europeistica 
la vincerà, non tornerà mai più, 
Per il nazionalismo anche vago, 
non c’é più posto. 

Il corporativismo inteso come 
superamento della lotta economico- 
politica fra le classi sociali, se può 
esser considerato, nella più favo- 
revole ipotesi, come una bella uto- 
pia, rimane tuttavia una utopia: e 
oggi apperirebbe ai più, e per ra- 
ioni politiche e per ragioni eco- 
nomico-sociali, come un passo ad- 
dietro, una rinunzia å conquiste 
che non si ha l'intenzione di ab- 
bandonare. 

Quanto al « cattolico » che è nel 
programma, noi non discuteremo 
certamente nè quello programma- 
tico del partito, nè quello perso- 
nale dei suoi aderenti: possiamo 
soltanto osservare come nelle ma- 
nifestazioni pubbliche più signifi- 


cative — come per esempio in, 


quelle elettorali —~ molto spesso 
non manchi, e talvolta sia perfin 
troppo evidente una vena di vivace 
anticlericalismo che stona moito 
col cattolicesimo e programmatico 
e personale. 

Come si vede in tutta questa 
attivita la questione della forma 
istituzionale dello Stato è assente. 
E’ moito presente invece una chia- 
ra ed espressa opposizione alle ri- 
forme sociali — specialmente a 
quella -fondiaria — sulle quali si 
va fondando la nuova democrazia. 
Così il P.N.M. rimane sulla destra 
anche economica, mentre il M.S.I. 
si proclama socialmente a sinistra. 

Per tutti questi caratteri l’odier- 
na destra politica non appare ca- 
pace di costituire l'alternativa 
democratica al gruppo dei partiti 
di centro; il quale pertanto deve 
ancora cercare in se stesso gli 
elementi di tale alternativa. 


E., LUCATELLO 


(Continuaz. dalla pagina 9) 
un oratorio semipubblico ove si se- 


Per rimontare l'ostacolo il P.N.M. gue il calendario diocesano, diverso 
fece qualche tempo fa lo stesso da quello del suo ordine. Può egli 


gesto compiuto quasi contempora- 


seguire il calendario: del suo ordine, 


neamente dal P.S.I.: ossia appro- mon solo per l'ufficio divino, ma an- 


fittando della possibilità offerta 
dalla nuova legge elettorale dichia- 
rò che alle prossime elezioni si 
presenterà libero da qualsiasi vin- 
colo di collegamento o appårenta* 
mento; ma*come nessuno ha cre- 
duto che la simile dithiarazione 
fatta dal P.S.I. abbia allentato i 


che per la Messa? Per avere al- 
l'occasione tale facoltà a chi dovreb- 
be rivolgersi? 


E’ noto che.per la celebrazione del- 


-la Santa Messa il sacerdote deve uni- 


formarsi al calendario. proprio -della 
chiesa. ove celebra, anche se per luf- 
ficio debba seguire’il calendario a lui 
proprio, sia della diocesi o dell’Or- 


suoi vincoli col P.C.I., così nessuno dine cui appartiene. Nel caso propo- 


crede che essa abbia allentato i 
vincoli che legano il P.N.M. al 
M.S.I., e che lo avevano portato 
fino al tentativo di costituire un 
unico blocco denominato « Forze 
nazionali». Per queste ragioni, e- 
proprio nei giorni scorsi in -conse- 


sto bisogna vedere se detto oratorio 
é stato affidato in perpetuo al suo 
Ordine o no. Si rivolga pertanto alla 
S. Congregazione dei Riti esponendo 
bene il caso. 


Gz à. G. - Trento — Per la bene-.. 


dizione del Fonte il Sabato. Santo si 


guenza di un convegno tenuto a PU preparare un grande vaso pieno 


Milano-e presieduto da Lauro e da 
Covelli che vi fecero dichiarazioni 
tutt'altro che chiare nei riguardi 
del M.S.I. si è aperta nelle sezioni 
del nord una crisi gravissima del 
P.N.M. con dimissioni e sbanda- 


di acqua sul quale il celebrante fa 
tutte le cerimonie della benedizione 


sino alla infusione degli Oli sacri, 


che sara fatta poi in parte dell’ac- 
qua messa nel fonte, mentre l'altra 
servirà per le acquasantiere? 


L'acqua è da benedire nel fonte 


menti notevoli. Anche a non valer stesso. La S. Gpnsregazione dei Riti 


drammatizzare non si può fare o con decreto 


meno di riconoscere che l’avveni- 
mento ha costituito un colpo d’ar- 
resto nella « conquista del nord» 
tentata da Lauro; arresto che, a 
così poca distanza dalle elezioni, 
sarà difficile disincagliare. 

Il P.N.M. presenta in sintesi il 
suo programma come « nazionale, 
cattolico e corporativo ». Il primo 
e il terzo di questi aggettivi sono 
quelli che lo tengono vicino al 
M.S.I.; il secondo è quello che do- 


2690 concesse pero 
«ex speciali gratia» la benedizione 
«in aliquo vase separato» dal quale 
prima dell’infusione del crisma si 
estrae l'acqua e la si versa nel fonte. 
Tale era ed è la prassi da seguirsi se 
la funzione si fa secondo l'antico 
rito al mattigo del sabato santo. 

La nuova liturgia del sabato santo, 
quando si celebra la Vigilia Pasqua- 
le, ha invece stabilito come norma 
generale che, ove la benedizione del 
fonte non si faccia al battistero, si 
prepari un vaso in mezzo al presbi- 
terio ed ivi si compiano tutte le ceri- 


vrebbe permettergli di far concor- monie stabilite. 
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NUM. 7 


I ciclisti si preparano alle gare della prossima stagione sulle strade 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 15 


Era, evidentemente, destino che il 
primato realizzato dal Bologna nella 
stagione, se ben ricordiamo, 1931-32, 
e consistente in 19 giornate consecu- 
tive senza sconfitte, dovesse essere 
uguagliato ma non battuto dall'Inter 
(34). Nel '32 la marcia del Bologna fu 
arrestata dalla Lazio; nel '53 un mo- 
desto Torino (17) si è preso il lusso 


solatie della Riviera. La « Legnano » ha trasferita il quartiere gene- 


rale ad Alassio e i suoi 


il consueto allenamento, 


corridori, dopo 


passano in serena spensieratezza il tempo libero. 


Be 


. 

m 


< L’aHenatore della nazionale italiana di pallacanestro, Tracuzzi, insegna 


al giovane Celabotta i segreti del « palleggio » prima di partire per il 
Belgio, dove il quintetto italiano uscirà sconfitto di stretta misura. 


di battere sul loro stesso campo le 
vedette della classifica. Potra questo 
risultato riaprire la lotta per il pri- 
mo posto? Il calendario delle prossi- 
me giornate non è proprio favore- 
vole per l’Inter, la quale ha in pro- 
gramma una trasferta sul campo del 
Napoli (23) per domenica 15; un in- 
contro casalingo con la robusta Pro 
Patria (18), per il 22; e un’altra tra- 
sferta difficile per il 1° marzo sul cam- 
po del Bologna (23). 

Migliore, invece, almeno sulla car- 
ta, la situazione del Milan (27) che 
nelle prossime tre giornate ha una 
sola trasferta (il 22), e non certo dif- 
ficile, sul campo della Sampdoria (15) 
nonchè due partite casalinghe .— il 
15 e il 1° marzo — rispettivamente, 
con la Roma (25) e con la Triestina 
(20). Nell'ipotesi che il Milan riesca 
vittorioso da tutti e tre i confronti 
e se l'Inter dovessé avere la peggio 
a Napoli e a Bologna, la distanza fra 
le due squadre si ridurrebbe a soli 
3 punti. Ma queste, ditiamo così, so- 
no ipotesi-limite e, d’altra parte, 1'8 
e il 15 marzo l'Inter ha in program- 
ma due partite casalinghe consecuti- 
ve: una proprio col Milan e una con 
la Spal (15). Tutto sommato, quindi, 
non si può parlare per l'Inter di se- 
ria minaccia da parte dellimmediáta 
rivale. E meno ancora, ci sembra, può 
minacciare la capofila la Juventus 
(26), che domenica prossima si reche- 
rà a Trieste e — dopo il confronto 
casalingo del 22 con la rinata Fioren- 
tina (18) — avrà un’altra non facile 
trasferta in casa del’ Udinese (19). La 
squadra torinese, piuttosto, dovrà 
preoccuparsi di difendere il terzo po- 
sto dall'eventuale offensiva della 7o- 
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Dopo tutte le chiacchiere suscitate dalle dichiarazioni di Binda suila 
formazione della squadra italiana per il « Giro di Francia», Bartali e 
Coppi, si sono incontrati a Savona per l'adunanza dell’« Associazione 


| corridori professionisti » e, com’era naturale, malgrado le battute pole- 


ma, la quale, dopo l'incontro di Mi- 
lano, avrå đue partite mon eccesiva- 
mente impegnative: col Palermo (14), 
in casa, e col Come (12), in trasferta. 

A occhio e croce, dunque, la iotta 
che fino a domenica scorsa esisteva 
per il secondo posto fra Milan e Ju- 
ventus, sembra, ora spostarsi di un 
posto fra la stessa Juventus e la Ro- 
ma. E non è escluso che una decisa 
candidatura alla terza posizione ven- 
ga posta dal Bologna, specialmente 
se domenica 15 dovesse realizzare 
punteggio pieno a Palermo. 

In conclusione, se per il primo po- 
sto non appare probabile che vi pos- NE 
sano essere mutamenti, sempre più 
interessante si va facendo la lotta 
per il secondo e il terzo. 

In serie B, la posizione del Cagliari 
(28) si è ulteriormente consolidata 
col pareggio realizzato domenica 
scorsa a Padova e questo risultato 
appare tanto più prezioso se si con- 
sidera che la capolista dei cadetti ha 
si, per le prossime due giornate, al- 
trettanti incontri casalinghi, rispetti- 


vamente, col Treviso (19) e col Genoa 
(25), ma che anche la squadra che 
occupa il secondo posto — il Legna- 
no (25) — giuochera nelle stesse gior- 
nate in casa, col Catania (22) e con 
la Salernitana (18). 


UNA GRANDE MANIFESTAZIO- 
INVERNALE DEL C. S. I. 


Il Centro Sportivo Italiano (C.S.I.) 
ha organizzato un grande raduno 
sciistico, che si svolgerà a Ponte di 
Legno dal 13 al 15 corrente. 

Si tratta del «Criterium Studente- 
sco della Neve» che vedrà in gara 
(fondo, discesa e staffetta) i giovani 
appartenenti alle provincie alpine di 
Italia; del V Campionato Nazionale 
del C.S.I., diviso per categorie Junio- 


miche, i due campioni si sono scambiati una cordiale stretta di mano, 

anzi, due strette di mano, perchè i fotografi che non erano presenti 

all'incontro, hanno chiesto a Gino e a Fausto di... bissare il medesimo 
davanti agli obiettivi delle loro macchine. 


res e Seniores (fondo, staffetta, sla- 
lom) e della gara « Campanili - Alpi- 
ni > (fondo, discesa obbligata e staf- 
fetta) nella quale competeranno xli 
sciatori aspiranti iscritti alla Gioven- 
tù Italiana di Azione Cattolica, nati 
negli anni 1938-39-40. 

La manifestazione sportiva oppor- 
tunamente unifica quelle che sono 
divenute ormai le tre classiche ccm- 
petizioni organizzate dal C.S.L., e il 
cui successo è garantito, oltre che 
dall'ottima preparazione da parte del 
Centro, dalla’ collaborazione tecnica 
e organizzativa assicurata dai Diri- 
genti di Ponte di Legno, che hanno 
messo a disposizione l'intera attrez- 
zatura sportiva e la loro esperienza 
per la completa riuscita del raduno. 


CESARE CARLETTI 


Per venire incontro al desiderio manifestato da 


alcuni lettori e nella speranza 
anche agli altri, 
del Sacro Collegio dei Cardinali 
il Concistoro del 12 gennaio. 


pubblichiamo 


di far cosa gradita 
elenco completo 
Quale risulta dopo 


Dietro il portone di bronzo 


miata nel 1883; tit. di S. Silvestro in Capite. 
PIETRO CIRIACI, nato a Roma nel 1885; attual- 
mente Pro Nunzio a Lisbona. (Titolo non ancora 
assegnato). 
FRANCESCO BORGONGINI-DUCA, nato a Ro- 
ma nel 1884; tit. di S. Maria in Vallicella. 
MAURIZIO FELTIN, francese; nato nel 1883; 


‚tit. di S. Maria della Pace; Arcivescovo di Parigi. 

MARCELLO MIMMI, nato a Poggio di Caste! 
S. Pietro (Bologna), nel 1882; tit. di S. Callisto; 
Arcivescovo di Napoli. 

CARLO M. DE LA TORRE, equadoriano; nato 
nel 1873; tit. della Diaconia di S. Maria in Aquiro, 
elevata a Titolo; Arcivescovo di Quito. 

LUIGI STEPINAC, jugoslavo; nato nel 1898; Ar- 
civescovo di Zagabria (impedito); tit. non ancora 
assegnato. 

GIORGIO GRENTE, francese; nato nel 1872; tit. 


ORDINE DEI VESCOVI 


EUGENIO TISSERANT, francese, nato nel 1884; 
cardinale da! 1936; Decano del Sacro Collegio; Ve- 
scovo di Ostia, Porto e Santa Rufina; Segretario 
della Congregazione Orientale e Prefetto della Con- 

, gregazione Cerimoniale, 

CLEMENTE MICARA, nato a Frascati nel 1879; 
cardinale dal 1946; Vicario Generale del Sommo 
Pontefice per Roma; Vescovo di Velletri; sotto De- 
cano del S. Collegio; Pro Prefetto della Congre- 


composizione del Sacro 


GIUSEPPE M. CARO RODRIGUEZ, cileno; na- 
to nel 1866; cardinale dal 1946; tit. della Diaconia 
di S. Maria della Scaia, elevata a Titolo; Arcive- 


TEODORO INNITZER, austriaco; nato nel 1875; 
cardinale dal 1933; tit. di S. Crisogono; Arcivesco- 
vo di Vienna. 


gazione dei Riti. 
GIUSEPPE PIZZARDO, nato 
cardinale dal 1937; Vescovo di 


della Congregazione del S. Uffizio e Prefetto della 


Congregazione dei Seminari. 


BENEDETTO ALOISI-MASELLA, nato a Ponte- 
corvo nel 1879; cardinale da! 1946; Vescovo di Pa- 
lestrina; Pro Prefetto della Congr. dei Sacramenti; 
Arciprete dell’Arcibasitica Lateranense. 

ADEODATO GIOVANNI PIAZZA, dei Carmelita- 
ni Scalzi; nato a Vigo di Cadore nel 1884; cardinale 


dal 1937; Vescovo di Sabina e 


gretario della Congregazione Concistoriale. 
FEDERICO TEDESCHINI, nato a Rieti nel 1873; 


cardinale dal 1933; Vescovo di 


della Basilica di S. Pietro; Prefetto della Congre- 


gazione della Fabbrica di S. 
Sua Santità. 


ORDINE DEI PRET! 
ALESSANDRO VERDE, nato 


sa), mel 1865; card. dal 1925; Titolare di S. Maria 
in Cosmedin, diaconia elevata a Titolo presbiteria- 


le; Arciprete della basilica di 

GIUSEPPE ERNESTO VAN 
nel 1874; cardinale dal 1927; 
Aracoeli; Arcivescovo di 


1880; cardinale dal 1927; tit. di 
vere; Arcivescovo di Siviglia. 
ALFREDO 


EMANUELE 
ghese; nato ne! 1888; 
Ss. Marcellino e Pietro; 

ACHILLE LIENART, 


denzio e Carlo di Novara; nato 


cardinale dal 1933; tit. di S. Marcello; Arcivescovo 


di Torino. 


ELIA DALLA COSTA, nato a Villiaverta (Vicen- 
za) nel 1872; cardinale dal 1931; tit. di S. Marco; 


Arcivescovo di Firenze. 


Malines. 
PIETRO SEGURA Y SAENZ, spagnolo; nato nel 


ILDEFONSO SCHUSTER, benedetti- 
no; nato a Roma nel 1880; cardinale dal 1929; tit. 
di S. Martino ai Monti; Arcivescovo di Milano. 
GONCALVES CEREJEIRA, porto- 
cardinale dał 1929; tit. dei 
Patriarca di Lisbona. 
francese; 
card. dai 1930; tit. di S. Sisto; Vescovo di Lilla. 
PIETRO FUMASONI-BIONDI, nato a Roma nel 
1872; card. dal 1933; tit. di S. Croce in Gerusalem- 
me; Prefetto della Congr. di Propaganda Fide. 
MAURILIO FOSSATI, degli Oblati dei Ss. Gau- 


a Savona nel 1877; 
Albano; Segretario 


Beirut, nel Libano). 

GIACOMO LUIGI 
nel 1880; cardinale dal 
degli Schiavoni; 


elevata a titolo; 


Poggio Mirteto; Se. | Sacramenti. 


` i Portico, elevata a Titolo. Prefetto del Supremo 
Frascati; Arciprete | Tribunale della Segnatura. i 
PIETRO GERLIER, francese; nato nel 1880; 
Pietro; Datario di | cardinale dal 1937; tit. della SS.ma Trinità; Arci- 


vescovo di Lione. 


a S. Antimo (Aver- 


S. Maria Maggiore. 
ROEY, beliga; nato 
tit. di S. Maria in 


di Detroit. 


di Tolosa., 


S. Maria in Traste- 


Arcivescovo di Chicago. 


civescovo di Rennes. 
nato nel 1884; 
di Utrecht. 


brasiliano; nato nel 1890; 


ad Arona nel 1876; 
1889 ; 


cardinale dal 1946; tit. 


IGNAZIO GABRIELE PAPPOUNI, 
to nel 1879; cardinale dai 1935; tit. dei Ss. XII Apo- 
stoli; Patriarca di Antiochia dei Siri (residente a 


COPELLO, 
1935 ; 
Arcivescovo di 

DOMENICO JORIO, nato a Ferentino ne! 1887; 
card. dal 1935; tit. della Diaconia di S. Apollinare 
Prefetto della Congregazione dei 


tit. di S. Girolamo 


MASSIMO MASSIMI, nato a Roma nei 1877; car- 
dinate dal 1935; tit. della Diaconia di S. Maria in 


GREGORIO PIETRO XV AGAGIANIAN, arme- 
me; mate nei 1895; card. dal 1946; tit. di S. Barto- 
lomeo all'isola; Patriarca di Cilicia degli Armeni 
(residente a Beirut, nel Libano). 

EDOARDO MOONEY, statunitense; nato nel 1882; 
cardinale dal 1946; tit. di S. Susanna; Arcivescovo 


GIULIO SALIEGE, francese; nato nel 1870; car- 
dinale dal 1946; tit. di S. Pudenziana; Arcivescovo 


GIACOMO CARLO MAC GUIGAN, canadese; na- 
to nel 1894; cardinale dal 1946; tit. di S. Maria del 
Popolo; Arcivescovo di Toronto. 

SAMUELE ALFONSO STRICH, statunitense; na- 
to nel 1887; cardinale dai 1946; tit. di S. Agnese; 


CLEMENTE EMILIO ROQUES, francese; nato 
nel 1880; cardinale dal 1946; tit. di S. Balbina; Ar- 


GIOVANNI DE JONG, olandese; nato nel 1885; 
cardinale dal 1946; tit. di S. Clemente; Arcivescovo 


CARLO CARMELO DE VASCONCELOS MOTA, 
cardinale dal 1946; tit. 
di S. Pancrazio; Arcivescovo di San Paolo. 
NORMANNO TOMMASO GILROY, 
nato nel 1896; cardinale dal 1946; tit. dei Ss. Quat- 
tro Coronati; Arcivescovo di Sidney. 
FRANCESCO SPELLMAN, statunitense; nato nel 
dei Ss. 
Paolo; Arcivescovo di New York. 


siriano; na- w 


argentino; nato 


Buenos Aires. 


australiano; 


Giovanni e 


scovo di Santiago del Cile. 

TEODOSIO CLEMENTE DE GOUVEIA, porto- 
ghese; nato nel 1889; cardinale dal 1946; tit. di 
S. Pietro in Vincoli; Arcivescovo di Lorenzo Mar- 
ques (Africa Occidentale). 

GIACOMO DE BARROS CAMARA, brasiliano; 
nato nel 1884; cardinale dal 1946; tit. dei Ss. Bo- 
nifacio e Alessio; Arcivescovo di Rio de Janeiro. 

ENRICO PLA Y DENIEL, spagnolo; nato nel 
1876; tit. di S. Pietro in Montorio; Arcivescovo di 
Toledo. 

EMANUELE ARTEAGA Y BETANCOURT, cu- 
bano; nato nel 1879; cardinale dal 1946; tit. di San 
Lorenzo in Lucina; Arcivescovo dell’Avana. 

GIUSEPPE FRINGS, tedesco; nato nel 1887; 
tit. di S. Giovanni a Porta Latina; Arcivescovo di 
Colonia. 

GIOVANNI GUALBERTO GUEVARA, peruvia- 
no; nato nel 1882; cardinale dal 1946; tit. di S. Eu- 
sebio; Arcivescovo di Lima. 

BERNARDO GRIFFIN, inglese; nato nel 1899; 
card. dal 1946; tit. di S. Gregorio al Celio; Arcive- 
scovo di Westminster (Londra). 

GIUSEPPE MINDSZENTY, ungherese; nato nel 
1892; card. dal 1946; tit. di S. Stefano al Celio; Ar- 
civescovo di Strigonia (in carcere per la Fede). 

ERNESTO RUFFINI, nato a S. Benedetto Po nel 
1888; cardinale dai 1946; tit. di S. Sabina; Arcive- 
scovo di Palermo. 

ANTONIO CAGGIANO, argentino; nato nei 1889; 
card. dal 1946; tit. di S. Lorenzo in Panisperna; 
Arcivescovo di Rosario. ~ 

TOMMASO TIENCHENSIN, cinese; della Società 
de! Divin Verbo; nato nel 1890; card. dal 1946; tit. 
di S. Maria in Via; Arcivescovo di Pechino (im- 
pedito). 

CELSO COSTANTINI, nato a Castion di Zoppola 
(Udine) nel 1876; tit. dei Ss. Nereo e Achilleo. 

AUGUSTO ALVARO DA SILVA, brasiliano; nato 
nel 1876; tit. della Diaconia di S. Angelo in Pesche- 
ria, elevata a Titolo; Arcivescovo di S. Salvatore 
della Bahia. 

GAETANO CICOGNANI, nato a Brisighella nel 
1881; atualmente Pro Nunzio Apostolico a Madrid. 
(Titolo non ancora assegnato). 

ANGELO GIUSEPPE RONCALLI, nato a Sotto 
il Monte (Bergamo) nel 1881; Patriarca di Vene- 
zia (c. 

VALERIO VALERI, nato a Santa Fiora nell’A- 


di S. Bernardo; Arcivescovo di Le Mans. 

GIUSEPPE SIRI, nato a Genova nel 1906; tit. di 
S. Maria della Vittoria; Arcivescovo di Genova. 

GIOVANNI D'ALTON, irlandese; nato nel 1882; 
tit. della Diaconia di S. Agata dei Goti, elevata a 
Titolo; Arcivescovo di Armagh. 

GIACOMO MAC INTYRE, statunitense; nato nel 
— tit. di S. Anastasia: Arcivescovo di Los An- 
geles. 

GIACOMO LERCARO, nato a Quinto (Genova), 
nel 1891; tit. di S. Maria in Traspontina; Arcive- 
scovo di Bologna. 

STEFANO WYSZYNSKI, polacco; nato ne! 1901; 
Arcivescovo di Gnesna e Varsavia. (Titolo non an- 
cora assegnato). 

BENIAMINO DE ARRIBA Y CASTRO, spagno- 
lo; mato nel 1886; Arcivescovo di Tarragona (c. s.). 

FERNANDO QUIROGA Y PALACIOS, spagno- 
lo; nato nel 1900; Arcivescovo di Santiaga del Com- 
postelia (c. s.). 

PAOLO EMILIO LEGER, canadese; nato ne! 
1904; tit. di S. Maria degli Angeli; Arcivescovo di 
Montreal. 

CRISANTO LUQUES, colombiano; nato nel 1889; 
tit. della Diaconia dei Ss. Cosma e Damiano, ele- 
vata a Titolo; Arcivescovo di Bogotà. 

VALERIANO GRACIAS., indiano; nato nel 1900; 
tit. di S. Maria in Via Lata elevata a Titolo; Ar- 
civescovo di Bombay. 

GIUSEPPE WENDEL, tedesco; nato nel 1901; 
tit. di S. Maria Nuova; Arcivescovo di Monaco di 
Baviera e Frisinga 


ORDINE DEI DIACONI 


NICOLA CANALI, nato a Rieti nel 1874; cardinale 
dal 1935; Primo Diacono di San Nicola in Car- 
cere; Penitenziere Maggiore. 

GIOVANNI MERCATI, nato a Villa Gaida (Reg- 
gio Emilia) nel 1866; card. dal 1936; Diacono di 
S. Giorgio al Velabro; Bibliotecario e Archivista 
di Santa Romana Chiesa. 

GIUSEPPE BRUNO, nato a Sezzadio (Asti) nel 
1875; card. dal 1946; Diacono di S. Eustachio; Pre- 
fetto delila Congregazione del Concilio. 

ALFREDO OTTAVIANI, nato a Roma nel 1890; 
cardinale dal 1953; Diacono di S. Maria in Dom- 
nica; Pro Segretario della Congr. del S. Uffizio. 


SANDRO CARLETTI 
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I dottori E. Van Riber (a sinistra) e M. Weaver (al centro) specialisti 
nella cura della poliomielite parlano con il Presidente dell’ Associazione 
americana per la cura della paralisi infantile, Basil O’ Connor. 


NAVE ALLA DERIVA 


wn piroscafo da carico norvegese, abbandonato dall’equipaggio, poichè in procinto di affondare, è rimasto 
in balìa delle onde per alcuni giorni, fino a che è stato rimorchiato, dopo lunghi sforzi, da mezzi di soccorso. 


A Milano neiia scuola « Armando Diaz» ha avuto luogo la`cerimonia 
della` premiazione degli educatori a sei dei quali è stata consegnata 


la medaglia d’oro concessa dal Ministro della Pubblica Istruzione. & 


It più clamoroso avvenimento del campionato italiano di calcio è acca- 
duto a Milano. L’Inter, dopo 19 partite utili consecutive, è stata battuta 
| da uno scatenato Torino per 3 a 1. Pri: 


PUSAN FIAMME 


ii centro di Pusan in Corea è stato devastato da un furioso incendio che ha trovato facile esca nelle costru- 
zioni di legno.. Circa 65.000 persone sono restate senza tetto. ' danni ammontano a vari milioni di dollari. 


Shek non lascıa in ozio le truppe nazionaliste disiocate a Formosa, le quali si esercitano, come mostra la fotografia, soprattutto in operazioni di sbarco, 


li yeneraie Umang Kai 
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